anno 73 n. 32 L, 1.500 


- Sped. in abb. post. gruppo 12 70% 


Il 2 agosto scorso, Mike 
Elansky, uno studente univer- 
sitario di 21 anni, è stato ar- 
restato e per la sua libertà 
provvisoria è stata fissata una 
cauzione di mezzo milione di 
| dollari. | 

La particolarità dell’avve- 
nimento sta nel reato conte- 
stato all’imputato: nella sua 
BBS erano presenti due files 
di testo 
scritti da lui. 


I file in questione sono, 


contrariamente a quello che 
si potrebbe credere, dei testi 
che descrivono la tabbri- 
cazione casalinga di esplosi- 


vi, una sorta di edizione ag- 


giornata dei famosi “ricet- 


tari” anarchici di fine ottocen- 
5 DO 


Un altro elemento che ha 
scatenato la repressione sem- 
bra siano state le epigrafi po- 


ste in cima ai testi che, tra- 


dotte alla meglio dallo slang, 
suonano così: “Nota per i tu- 
tori dell'ordine (per le agen- 
zie investigative): (FOTTE- 
. TEVI) questo file ha lọ sco- 
po di promuovere la distru- 
«zione generale e PANAR- 
CHIA, e dal momento che voi 
sarete i primi rotti-in-culo 
— che metteremo al muro... non 
“c’è una sola dannata cosa che 
possiate fare, porci!”. 

- Dopo l’arresto di Mike, 
l’autore dei file, più o meno 
anonimo, ha dichiarato che 
gli scritti non sono-altro che 
il risultato di una tesina di 


chimica fatta qualche anno . 


addietro. 
Negli USA, grazie al “pri- 
mo emendamento”, che pro- 


tegge la libertà di espressio- 


ne, tutto questo non potrebbe 
essere considerato unreato e, 


infatti, il giovane è stato ac- 


cusato di avere messo a di- 


-posizione di minorenni ma- 


‘ teriale pericoloso per la loro 


incolumità e di avere incita- 
to alla violenza contro i tuto- 


-ri dell’ordine. La condanna, 
‘ per questi reati, può arrivare 


fino a dieci anni di reclusio- 


né. 

“La “controinformazione” 
del cyberspazio, intervenuta 
_ nel caso, ha immediatamente 
| dimostrato che i testi in que- 
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“anarchici”, non. 


SETTI 


Italsider di Bagnoli 


NOTE 


—aipubili PbIHOK 


UMANITA NOVA 


SULL’AUTOGESTIONE i 


Il tentativo dei siderurgici di 
Bagnoli di rimettere in funzione 
la loro fabbrica rende, a mio pa- 


Tere, opportuna una riflessione sul 


senso profondo e sulle possibili 
implicazioni di questo tipo di ini- 
ziative. 

Una prima considerazione 


credo vada fatta, la lotta di Ba- 


gnoli, come quella dei chimici 
dell’Assichem, in Sardegna, hai 
caratteri della resistenza di un 


soggetto operaio colpito, contem- 
| poraneamente, sul terreno della 
“Tistrutturazione industriale e su 


quello della mediazione politico/ 
sindacale. I lavoratori dell’I- 


talsider di Bagnoli, infatti, sono 


oggi circa 1800 contro gli 8000 
di qualche anno addietro e fanno 


-i conti con il fatto che nell’area 
napoletana non vi sono possibi- 


lità di occupazione significativa 


. per persone come loro. Le pro- 


messe del governo, di  CGIL- 
CISL-UIL si sono dimostrate, 


tanto per cambiare, inaffidabili e, 


di conseguenza, la lotta che siva 
svolgendo sembra avere più i ca- 


ratteri della sperimentazione di - 


un’altra modalità di scontro che 


quelli di una proposta generale da 


riprendersi ed estendersi. 
Va, di conseguenza, evitata 
ogni mitizzazione della proposta 


autogestionaria in atto e, casomai, 
posta l’attenzione sul suo concre- 


to svolgersi, sui problemi che af- 


-fronterà, sui suoi limiti, sul con- 


trollo che l’apparato sindacale di 
fabbrica mantiene sull'azione di 
questo settore del lavoro salaria- 
to. 

Detto ciò, può valere la pena 
di riflettere non solo e non tanto 
su esperienze autogestionarie lon- 
tane nel tempo e sviluppatesi in 


contesti radicalmente diversi 


guanto sul ciclo di occupazioni di 


| piccole e medie aziende accom- 
pagnato da teniativi autogestio- 


nari sviluppatisi nella seconda 
metà degli anni "70 in varie zone. 

L'esperienza che conosco me- 
glio si è data nell’area milanese 


‘in cui, a fronte del primo massic- 


cio ciclo di chiusure di aziende 
dopo le grandi lotte della prima 
metà del decennio, fiorì una se- 
rie di esperienze di autogestione 
della produzione e di tentativi di 
commercializzare i prodotti delle 
fabbriche occupate. 


- Anchein quel caso questa di- 
. namica partiva dall'esigenza di 


definire, in una situazione estre- 
mamente difficile, un rapporto di 
forza con la proprietà a partire dal 
fatto che i lavoratori sono in gra- 


do di mandare avanti la produzio- 
ne anche da soli. Gradatamente 


l'impossibilità di garantire un 


reddito ai lavoratori occupanti, il 


fatto che i singoli salariati cercas- 
sero delle soluzioni più sicure, 
una serie di accordi locali, porta- 
rono ad esaurimento m dina- 
mica. 

E’ anche vero che operava al- 


- lora una serie di ammortizzatori 
sociali, in primo luogo l’uso mas- ` 

siccio della cassa integrazione, 
che oggi è seccamente ridimen- 

sionata. 

| Nel nuovo quadro che ci tro- 


viamo ad affrontare i problemi 
sono almeno in parte diversi. E’, 


‘ infatti, probabile che quote cre- 
scenti di lavoratori dovranno por-. 
‘si il problema di conquistarsi un 


reddito al di fuori, almeno par- 


zialmente, delia logica della con- 


trattazione con l’apparato statale 


e senza grosse possibilità di tro- 


vare spazio sul mercato. Non è, 
di conseguenza, da escludersi lo 
sviluppo. di forme di mutuo ap- 


| poggio, dii invenzione di occasio- 


ni di lavoro, di loro gestione 
collettiva. 
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IN DIRETTA DA MOSCA 


CONTINI 


Quelli che seguono sono i 


| testi dei fax pervenutici da 


Mosca immediatamente dopo 


i tragici avvenimenti. Rap- 
. presentano una testimonian- 


za drammatica e significati- 
va del clima che si respira in 
Russia e delle crescenti dif- 


‘ficoltà in cui si trovano a do- 


ver operare i compagni, co- 


della democrazia richiede 
una certa misura di apatia da 


parte di alcuni individui e. 


gruppi” (Samuel P. Hun- 


fington, rapporto alla Com- 
missione Trilaterale, marzo 


1976) 


I media occidentali hanno 


| cercato di far passare la tesi 


che il duro scontro fra Eltsin 


. @ il parlamento vedesse una 


partecipazione attiva delia 
popolazione russa. Le crona- 


che mostrano una realtà ben. 


diversa: in una città di nove 
milioni di abitanti la maggio- 
re manifestazione pro-Eltsin 
ha raccolto 20mila persone, 
mentre la più dura dimostra- 
zione di forza dei sostenitori 


| del Parlamento, quella di sa- 


bato 3 ottobre, ha visto la 
partecipazione di circa 10 


-~ mila persone. Si tratta di ci- 
| fre esigue che dimostrano 
l’estraneità della popolazio- 


ne ad una contesa lontana 
anni luce dai veri problemi 
della gente. La lotta di pote- 
re della “giovane democra- 
zia” si dipana nella quasi to- 


| tale apatia della gente che 


vive ancora sotto lo shock dei 
violenti sommovimenti poli- 


“tici è sociali che hanno com-. 


pletamerite stravolto i suoi 
modi di vita. | 

La crisi economica e so- 
ciale. I russi hanno ben altri 


problemi da risolvere. In un. 


anno i prezzi dei beni e dei 
servizi sono aumentati di 26 


«volte mentre i salari sono au- 
mentati. molto. meno, La so- o 
glia di povertà è di 30mila 
rubli a persona, ma 1’87% 
«della popolazione non arriva 


a percepire tale cifra. Lo sta- 


IUEREMO A LOTTA) ARE 
“NONOSTANTE TUTTO —__ 


stretti alla clandestinità. Men 
tre ringraziamo la redazione 


di A-rivista per averceli tra- 
smessi immediatamente, in 
| modo da consentire la loro 


rapida diffusione, richiamia- 


mo compagne e compagni 


alla necessità della mobilita- 
zione e della solidarietà a 


fianco dei nostri compagni 


£ resa 


Ti buon funzionamento 


to deile strutture sociali 
(scuole, ospedali ecc.) è 
drammatico. A rendere la si- 


tuazione ancora più pesante. 


è venuto il rapido aumento 
delia ‘delinquenza: nei soli 
primi sei mesi del 1993 gli 
assassinii sono aumentati del 


47% e gli stupri del 16%. La 
malavita organizzata (forte di. 


3mila gruppi che si conten- 
dono il controllo del territo- 


rio) dilaga con la complicità 
: di una delle polizie più cor- 


rotte del mondo. 
Fortunatamente nonostan- 
te la gravissima crisi econo- 
mica che ha provocato nel 
1992 una caduta della produt- 
tività del 18%, la disoccupa- 
zione rimane su livelli accet- 


tabili: appena il 2% della po- 


polazione attiva. Cosa acca- 
drà se, come sostiene l’E- 
conomist, nei 1993 la produt- 
tività crollerà di un altro 
23%? 


| Una feroce lotta di pote- 


re. Come abbiamo già scrit- 
to su questo giornale il dram- 


‘matico e televisivamente. 


spettacolare scontro Eltsin- 


 Khasbulatov è un altro atto 


della lotta di potere sca- 
tenatasi fin dai tempi di Gor- 
baciov sulle spoglie dell’ 
URSS e del PCUS. Si tratta 
di un durissimo scontro che 


tiguarda essenzialmente la 


gestione delle risorse ener- 
getiche e l’apertura al capi- 
tale estero. Eltsin e il gruppo 


di avventurieri e opportuni- 


sti che lo circonda (tutti ex 
dirigenti del partito comuni- 
st sostengono la necessità 
di un drastico ridimensio- 
namento dell’apparato indu- 
striale in modo da permette- 


re un diverso utilizzo delle 


russi. 5 
Commissione di relazioni 
internazionali-FAI, Milano 
Alla KAS e all’intero mo- 
vimento anarchico russo va 
anche la solidarietà di Uma- 


< nità Nova, una solidarietà che 


ci auguriamo di poter rende- 
re concreta quanto prima. 
. Articoli alle pagg. 4/5 


risorse energetiche. Invece 
che destinarle a sostenere 
l’industria pesante attraverso 


il mantenimento di un siste- 


ma di bassi prezzi, esse do- 


vrebbero essere indirizzate 


ad alimentare tramite le e- 
sportazioni gli introiti di va- 
luta pregiata e la collabora- 
zione con il capitale inter- 
nazionale. Si tratta di una li- 
nea che penalizza pesante- 
mente la grande industria, 

spesso legata alla produzio- 
ne di armamenti alla quale la 
Russia dedica ancora il 25% 


del proprio Prodotto Interno 
Lordo (contro il 6% degli 
| USA e 1l’1% del Giappone). 


La sconfitta di Khasbu- 
latov e Rutskoy dovrebbe 
aver definitivamente segnato 
il passaggio dei poteri dai 
capi del settore militar-indu- 
striale a quelli del settore pe- 
trolifero. Non è un caso che. 
la figura emergente a Mosca . 


è quella di Victor Cherno- 


myrdin che prima di divenire 
capo del governo era stato di- 
rettore: del gasdotto transi- 
beriano e, poi, ministro del- 
l’energia. | 
Un sostegno condiziona- 


to. Di fronte alla martellante 
campagna propagandistica 


condotta sui media, ci pare 
necessario spendere qualche 


| parola anche riguardo®il tan- 


to strombazzato sostegno in- 
ternazionale al “democrati- 


co” Eltsin. Abbiamo visto 


come le grandi potenze capi- 
talistiche abbiano interesse a 


, sostenere un governo che 


vuol favorire la penetrazione 


‘del grande capitale interna- 
zionale nell’ area dell’ ex- 
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tu 


INTERNAZIONALE 


pu 


‘anarchico della 
Toscana 


Data la situazione politica se 


economica interna ed 
internazionale riteniamo 
importante e necessario un 
momento di incontro e i 
discussione tra le realtà del 
movimento anarchico 
operanti in Toscana sulla 
‘possibilità.di un intervento | 
comune e di iniziative 
coordinate e quindi più 
incisive sul territorio. 
Proponiamo quindi a tutti/e i/ 
le compagni/e del M.A. della 
regione una prima assemblea 
che si terrà presso il Centro 


di Documentazione Anarchi- 


ca di Querceta (LU) - via 
Aurelia 607 (a m. 800 dalla 
stazione FF.SS di Forte dei 


Marmi lato Massa) in data 24. 
ottobre 1993, con inizio alle . 


Ore 10; 
Indicativamente proponiamo 
‘il seguente odg: 
- Iniziative e proposte contro 
la guerra nella ex-Jugoslavia 
(manifestazione internazio- 
nale di novembre a Trieste); 
- Iniziative contro l accordo 
del 3 luglio u.s. sul costo del 
lavoro sottoscritto da 
| governo, padroni e Cgil Cisl 
Uil; 


+ = Discussione LA La 


| interna “Proposta di un 
quotidiano anarchico”; 

. - Varie ed eventuali. 

Per informazioni e contatti - 


|. telefonici rivolgersi al n. 


0584/768272. 
CDA Querceta 


#ssemblee 


<m Reggio E. 23/24 
# ottobre: Convegno 
nazionale FAI 
La CdC della FAI convoca 
un convegno nazionale della . 
Federazione, da tenersi a 
Reggio Emilia in via don 


Minzoni I/D (sede FAI) il 23 ` 


e 24 ottobre. I lavori inizie- 
ranno alle ore 16 di sabato 
23,e si raccomanda la 


massima puntualità. L'ordine. 


del giorno è il seguente: 

| 1) preparazione del conve- 
gno sul municipalismo 
libertario 

2) situazione di Umanità 
Nova. 

3) iniziative della FAI 

4) varie ed eventuali. 

Per ragioni organizzative si: 
invitano i compagni e le 
compagne a prenotarsi per 


tempo telefonando a Silvano 


0522/437285. 
La CdC della FAI 


=A Riunione Movimento ` 


Calda estate, quella di 
Mogadiscio. Tra massacri e 
polemiche l’operazione “Re- 
store Hope” è naufragata nell 


“pantano della guerriglia so- 
mala e delle sanguinose retate 

“americane. Messa da parte la 
retorica umanitaria le forze 


americane e dell’ ONU hanno 
mostrato il loro vero volto, 
quello di forze coloniali im- 
pegnate nella normalizza- 
zione, costi quel che costi, 


della situazione politica so- : 
‘ mala. La popolazione somala 


ha così conosciuto i metodi 
“umanitari” delle forze arma- 


te americane e dei caschi blu 


dell'ONU. 


MASSACRI E 
POLEMICHE 

Anche se i fatti sono ab- 
bastanza noti ci sembra utile 
riassumerli, sia pur breve- 
mente. Il 5 giugno nel centro 
di Mogadiscio si svolge una 


‘vera e propria battaglia fra 


“miliziani” fedeli al genera- 


| le Aidid, capo della fazione 


contraria a quella sostenuta 
da americani e ONU del “pre- 
sidente” Ali Mahdi, e caschi 


blu pakistani. Restano sul ter- 


reno 22 pakistani e una tren- 
tina di somali. 
delle truppe ONU è durissi- 
ma: il 13 giugno soldati pa- 
kistani sparano ad una folla 
di civili che manifesta in fa- 
vore di Aidid e contro l’in- 


. . tervento militare straniero. E’ 
-un massacro: circa 80 morti 


fra cui donne e bambini. 
Nei giorni seguenti la ca- 


| pitale somala è tappezzata di. 
manifesti in cui PONU offre. 


una taglia di 25mila dollari 
sulla testa di Aidid, definito 


dal rappresentante del Segre- 


tario generale dell’ONU in 


Somalia, ammiraglio USA. 


Howe (1), il “nemico pubbli- 
co numero uno”. Il 23 giugno 
artificieri del’ ONU fanno 
saltare l’edificio che ospita- 


va l’unico centro radio e- 


sistente a Mogadiscio, con- 
trollato dalle truppe fedeli ad 
Aidid. Il 12 luglio uno squa- 
drone di- elicotteri USA (i 
micidiali Cobra) semina mor- 
te e terrore in un quartiere po- 
polare di Mogadiscio. La scu- 


La reazione: 


MATTATOIO SOMALIA 


Wy 


Si I Corp 
Lr 


sa ufficiale di questa opera- 
a tipicamente terroristi- 

è distruggere l’introvabile 
arden generale dell’inaf- 


. ferabile Aidid. 
La reazione più clamoro- | 


sa all’azione americana è 
quella del generale Loi, co- 
mandante dei paracadutisti 
delia Folgore e capo del con- 
tingente italiano in Somalia. 
Loi accusa gli americani di 
avere fatto un’azione gratui- 
ta e inutile e, rincarando la 
dose, denuncia che le autori- 
tà dell’ONU non lo avevano 
neppure avvertito benché 
l’attacco fosse avvenuto in un 


settore “controllato” dagli ita- 
liani. La replica dell’ ONU è: 


immediata: il portavoce di 


Boutros Ghali, segretario ge- . 


nerale del ONU che si era 


occupato della crisi somala 


~y 


REN 


LL 


MA a al ‘AM n È È. $ 


fin da quando era ministro 
degli esteri egiziano (2), in- 
vita il governo italiano a so- 


stituire immediatamente il 


generale. 
L'Italia resiste all’ultima- 
tum, ma pochi giorni dopo il 


| governo di Roma annuncia la 


decisione di abbandonare 


‘.Mogadiscio e di far ripiegare. 
-le proprie truppe in una re- 
gione periferica. I mesi di. 
agosto e settembre sono pun- 
teggiati dai sanguinosi raid. 
americani nei quartieri della. 
capitale somala e dalle sem- 


pre più incisive azioni dei 
guerriglieri som:ali. 


Intanto le organizzazioni. 


non governative che da anni 
sono realmente impegnate in 
una coraggiosa opera umani- 


‘taria, denunciano l’operato 
-del ONU che ormai si limi- 


NOTE 
(1) - L'ammiraglio Howi 
è in pratica il comandante del 


-contingente ONU in Somalia. 
(2) - Sull’ambiguo ruolo di- 


Boutros Ghali nella crisi 
somala si veda “Somalia: si 
prepara il futuro”, Umanità 


Nova del 28 febbraio 1993. 


(3) - Nel suo discorso al 


Senato Moose aggiunse: 


“Dobbiamo preservare il no- 
stro accesso alle immense ri- 
sorse naturali dell’ Africa, un 
continente dove si.trovano il 


78% delle riserve di cromo, 


° 1°89% di quelle di platino e il. 
59% delle riserve di cobal- 
0...” (29 marzo 1993). 
(4) - In un interessantissi- 
mo articolo pubblicato in Ita- 


lia sul numero 4 di “Guerre e 


Pace”, Michel Chossudovsky 


dimostra che la rovina eco- 


- nomica e sociale della Soma- 


lia non è il frutto della guer- 


ra civile ma l’effetto delle. 


“aggiustamento 
imposte fin dal- 


politiche di 
strutturale” 


l’inizio degli anni ‘80 al go- 


verno somalo dal FMI e dal- 
la Banca mondiale. | 


‘ (5) - E’ interessante nota- 


re il voltafaccia della stampa. 


di regime. Fino all’incidente 


provocato dalle dichiarazio- . 


ni del generale Loi i penni- 
vendoli di “Corriere”, “Gior- 
nale”, “Repubblica” ecc. si 
sono sforzati di magnificare. 


le qualità guerriere dei nostri 


soldati. Poi tutte queste put- 


tanate sono state velocemen- > 


te riposte quando si è trattato 


di glorificare l’umanità dei 
confrontata : 


nostri “ragazzi” 
al carattere sanguinario dei 


‘’ marines. Roba da matti! 


Sabato 25 settembre i 


| guerriglieri somali fedeli al 


generale Aidid riescono ad 


abbattere un elicottero “Co- 


bra” provocando la morte di 
tre militari americani. 

In serata la grande infor- 
mazione televisiva (TG1 é 
TGS in prima fila) rilancia la 


notizia mettendo in partico- 
lare risalto, con un tono fra” 


lo schifato e il perbenista, che 
i guerriglieri avrebbero tra- 
fugato la salma di un milita- 


“re americano esponendola poi 


nella piazza del mercato di 
Mogadiscio. La notizia della 


barbara cerimonia viene ri- 
presa con rilievo dalla stam- 


pa scritta della domenica. 
La grande informazione si 


dimentica però di dare alme- 


‘no lo stesso risalto alla rap- 
. presaglia americana: un be- 


stiale raid contro i civili che 


provoca decine di morti an- 


che fra donne e bambini. 
Un quiz per i lettori: chi è 


più barbaro: 1) i guerriglieri 
somali; 2) i militari america- . 


ni 3):1 GIADA mascalzo- 
ni? 


Ken Parker È: 


ta ad una sanguinosa repres- 


sione militare. Alla fine di 
settembre una delle più note 


fra queste organizzazioni, la 


franco-belga (ma adesso è 
presente anche in Italia) “Me- 
decine sans frontiers” annun- 


- cia di voler lasciare la Soma- 


lia per non farsi coinvolgere 


nella sporca guerra dell’. 


ONU 


LA STRATEGIA 
AMERICANA IN 
AFRICA | 

Come abbiamo più volte 
puntualizzato su questo gior- 


| nale, l’intervento internazio- 


nale in Somalia non ha mai: 


avuto alcun carattere umani- 


tario. Esso va semplicemen- — 


te inquadrato nella strategia 
americana che usa PONU 


- come un utile strumento. La 


spiegazione dell'impegno 
americano in Somalia la tro- 


viamo in alcune recenti di- 


` chiarazioni di esponenti di 


rilievo dell’amministrazione 
Clinton. “La politica estera 
americana nel continente 


africano - ha detto George 
Moose, sottosegretario agli 
affari africani - è quella di 
mantenere il libero accesso 


| ‘alle materie prime strategiche 
e l’incorporazione dell’Afri- 


ca in un mondo interdipen- 
dente” (3). “Per far uscire 


| l’Africa dal sottosviluppo - 


ha scritto Anthony Lake, con- 


| sigliere di Clinton per le que- 
stioni della sicurezza - occor- 


re favorire la sua integrazione 
nell’economia mondiale, a- 


- prendone i mercati, priva- 


tizzando le imprese pubbli- 
che, rinunciando a tassi di° 
cambio fissi, sopprimendo le 
sovvenzioni”. In pratica Lake 
non fa che ribadire la ricetta 
che Fondo monetario interna- 

zionale e Banca mondiale, 
organismi finanziari salda- 
mente contrellati dagli Stati 


Uniti, impongono ai paesi del 


Terzo mondo. Si tratta. di 
metodi che hanno avuto ef-. 
fetti disastrosi sui livelli di 
vita delle popolazioni dei pa- 
esi poveri e che hanno porta- 


to la Somalia alla rovina (4). 


IL RIPIEGAMENTO 
ITALIANO 

Nel perseguimento della 
loro strategia gli americani. 
non guardano in faccia a nes- 
suno: è del tutto normale, 


‘| quindi, che i loro interessi . 


entrino in conflitto non solo: 
con quelli delle disgraziate 


| popolazioni locali ma anche 


con quelli di certi loro allea- - 
ti. In Somalia sono stati gli 


| italiani a farne le spese. Nel- 


la sua qualità di vecchia po- 
tenza coloniale l’Italia spera- 
va di poter giocare un ruolo 
di protagonista, magari fa- 
cendo ricorso alle vecchie 
armi del compromesso. Gli 


| americani, evidente, non han- 


no voluto riconoscere questo 
ruolo. E’ bene ricordare le 
polemiche che accompagna- 
rono l’adesione italiana al- 
l'operazione militare: settori 
governativi di Washington 
parlarono chiaramente di 
“non gradimento” rispetto 
alla partecipazione italiana. 

Ritirando le proprie trup- 


| pe e, soprattutto, rimpatrian- — 


do le proprie unità di elite (i 
parà della Folgore) l’Italia ha. 
voluto prendere le distanze 


‘dagli Stati Uniti nell’eviden- 


te speranza di poter rientrare 

nel gioco in caso di fallimen- 

to americano (5). Tn 
Antonio Ruberti 


LA NECESSITA’ DI UNA PRIORITA” BIOLOGICA 
ED UMANA SUL SISTEMA PRODUTTIVO COME 
PROSPETTIVA DELLA LOTTA DEI LAVORATORI 


nega lee Ip. i AS 
| PR. a SO chi a 
RAT RIO ; 


l. ripresa dei profitti nel- 
l’industria, anche se nella lo- 
gica di corto respiro del ca- 
pitalismo italiano legata ad 
. una configurazione tecnolo- 
gica di basso profilo - tecno- 
logia media, organizzazione i 
del lavoro di tipo taylorista e 
costi del lavoro relativamen- 


(Si 


te bassi - è condizionata dal 
nuovo assetto internazionale. 
Su questo terreno infatti, 


. seppure per una certa quota 


una burocrazia inutile, ma 


+ 


di investimento, di potrà far 
conto sulla parte di capitale 


‘ sottratta alle garanzie socia- 


li, non sono più ipotizzabili i 
crediti illimitati ottenuti fino 


ado ggi dietro garanzia politi- 


ca. 


La realizzazione di tali in- 


vestimenti alle attuali condi- 
zioni porterà ad una rapida 
caduta della redditività, prin- 


cipalmente dovuta alla pres- 
sione della concorrenza di 
| quei paesi alle soglie dello 


sviluppo, in grado di mante- 


< nere costi di lavoro a livelli 


nemmeno paragonabili ai no- 
stri, visto la possibilità per 
questi di sopperire ad una re- 
lativa carenza di servizi per 


la produzione (terziario avan-. 
zato con manodopera immi-. 


grata e con il riciclaggio di 


istruita). 


In Italia la prospettiva di 
-sviluppo sul piano interno sta 
| tuttavia nella possibilità di 


‘mantenere un livello di con- 


: sumi ‘occidentale’, che pur 


nella compressione legata alla 
politica dei redditi, garanti- 
sca comunque l’assorbimen- 
to di una quota di prodotti 
interni. Questo obbliga ad 


‘una diversa stratificazione 


sociale anche attraverso un 
allargamento deila forbice del 


reddito, in modo tale che i 


“consumi medi” non subisca- 
no variazioni sostanziali (non 
più la seicento a tutti, ma- la 


‘seconda, terza, quarta mac- 


| china ai più agiati, insomma 


| “la logica del mezzo pollo a 


ORA, 


Il mercato a cui tutti sem- 
brano far riferimento va in- 


‘terpretato come un insieme di 


scatole cinesi, in cui le espan- 
sioni ed il rapporto di concor- 
renza si esplicano entro am- 
biti relativamente chiusi. 


S altate le politiche prote- 
zionistiche degli stati (cioè 


sarà sempre meno importan- 
te quale nazione produce il 
tale prodotto), i limiti sono 


rappresentati da aree o fasce 


di reddito relativamente sta- 


| bili, caratterizzate da capacità 
| di consumo differenziate e 
‘ predeterminabili, sia in ter- 


mini quantitativi che qualita- 
tivi. Si tratta in sostanza di 


«costituire una sorta di riserve 
-di caccia entro le quali il si- 


stema produttivo, classica- 


mente inteso, possa articolar- 


bi. I 

. In una cornice di estrema 
debolezza della classe subal- 
terna, quale la attuale, la for- 


 mulazione di proposte, o an- 


che più genericamente una 


| progettualità antagonista, 


| perché appare immediata- 
‘mente debole, si scontra con 


condizioni oggettive di im- 
poverimento, se non si re- 


| ‘Cuperano livelli di solidarie- 
tà di classe in grado di espri- 


mere un’ipotesi globale di 


cambiamento sociale radica- 


«dei 


In sostanza, se non si rie- 


“sce a definire uno sfondo 


rivoluzionario. plausibile, le 
iniziative di lotta sono inevi- 


‘tabilmente destinate ad esau- 


rirsi in Scontri difensivi, in 
definitiva alla lunga perden- 
ti: prevarrebbe insomma la 
logica del “vender cara la 
pelle” di cui sono sostanzial- 


mente portatrici tutte quelle. 
| istanze che più o meno chia- 


ramente riconducono alla si- 
nistra sindacale (l’esempio di 


Crotone: altre Crotone da-. 
rebbero risultati sempre più. 


scadenti peri lavoratori). 


A fronte di una serie di se- 


gnali lanciati dal potere di 
liberismo d’altri tempi, per- 
mane il dato, acquisito come 


| coscienza diffusa (in ampi 


settori della società), di ope- 


rare in un sistema sostanzial- 
‘ mente chiuso, in cui la dispo- 
nibilità di risorse è una gran- 


dezza finita e in cui non sono 
ipotizzabili a breve termine 


| riprese generalizzate dello 


sviluppo. 
La centralizzazione di fat- 


to dell’intero capitale finan- 


ziario planetario ha definito 


‘entro quali limiti di redditi- 
vità può oscillare 1° investi- l 


mento. 
La presenza di alcune sac* 


che di aumento “selvaggio” 
“del plusvalore (vedi mercato 
delle materie prime) non si-. 
gnifica un progressivo au- 


mento globale della reddi- 


‘ tività (come i lHiberisti vorreb- 
bero farci intendere), ma solo 
un costante spostamento a’ 
scapito di altro SpEsio] inve- oo 
ostito. l 


Anche i piani di sviluppo 


condizionati dalla politica del 


Fondo Monetario Internazio- 


nale di certi paesi del terzo . 


mondo, che salta i passaggi. 
dello sviluppo industriale, 
hanno di fatto il respiro corto 
in quanto inducono livelli di 
disgregazione sociale e poli- 
tica così pesanti da obbligare 
poi ad una gestione unica- 
mente militare (Vedi Soma- 
lia). 

I costi di quest’ultima, seb- 
bene arricchiscano i soliti 
produttori di morte, di fatto 
operano nell’ambito della 


‘pratica di rubarsi a vicenda la 


fetta di torta (vedi la diffe- 


rente impostazione delle po- — 
litiche italiana e statunitense — 
“in Somalia). Il limite di tali 


precari equilibri, in cui si gio- 
ca tutto sulla rincorsa sempre 


più rapida a scendere per poi. 
. risalire, è quello di finire ine- 


vitabilmente con il livellare i 


possibili guadagni, riman- 


dando all’esercizio puro del- 


la forza il compito di ristabi- 
lire i diritti del più forte. 


S. come detto, fa parte 
della coscienza diffusa la per- 
cezione della dimensione li- 
mitata del sistema pianeta, la 
possibilità di convivere con 


le conseguenze della produt- . 
tività necessita di mettere nel. 


conto anche tutta una serie di 
conseguenze ambientali e so- 


ciali, che in questo momento. 


vengono apparentemente i- 


gnorate. Anzi eccessivo 


garantismo, in questi campi, 


viene deliberatamente addita- 


to come la causa dell’aumen- 
to dei costi, cui “dovranno 
vieni i “necessari sacrifi- 


i” per raddrizzare la barca 
ar economia statale. 


Dal punto di vista del si- 
stema produttivo è perfetta- 
mente plausibile che il ripri- 


stino di condizioni di arre- ` 


tratezza, per la massa dei la- 
voratori e dei dominati in ge- 


«nere (vedi accordi sul costo 


dellavoro), possa riportare ad 
un nuovo punto di equilibrio 
potenziale più basso del pre- 
cedente, dal quale reimmesca- 


re l’accumulazione del capi-. 
‘ tale, con un ulteriore ac- 
“centramento di risorse. Ed è 


del tutto plausibile, per il si- 
stema, che il nuovo punto di 
equilibrio possa essere rag- 
giunto a prezzo di migliaia di 
morti sul lavoro, di inguina- 
mento, con la perdita di so- 
stanziali risorse della biosfe- 
ra, con la distruzione di parte 


el territorio, purché sia ga- 
rantito il meccanismo di. 


accumulazione stesso. 


riguadagnare sulla manipola- 


| zione dei danni operati per. 


“rimediarli”, senza ovvia- 
mente mai abolirli. Dopo 
aver creato l’industria del- 


Pautomobile, si condiziona lo 
sviluppo del territorio, si cre- 
erà l’industria per il danno 


del territorio, che creerà una 
nuova industria con i suoi 
danni e i suoi rimedi: lo sche- 


ma può essere pensato cicli- 


camente all’infinito fino al- 
l'esaurimento delle compati- 
bilità biologiche. | 


Del resto chi ha mai detto 


che un sistema produttivo 
abbia bisogno di compatibi- 


lità biologiche? 
Si profila una nuova bar- 


barie che ha tutti i caratteri 
deila precedente con ebrei, 
emigrati, malati di mente, 
devianti, spinti ai margini 
della società. 


REST) 


e più che si pud poi. 


menti, 


Ti uanto sopra può anche 
essere considerato esercizið 


MI SEMBRA 


speculativo o catastrofismo, 


ha però il significato di far 


riflettere sulla improrogabile 


necessità di una priorità bio- 


logica ed umana sul sistema. 


L'affermazione di tale pri-. 


orità è il compito principale 
della massa dei dominati, del- 


la maggioranza dell umanità 
come entità revante della 


biosfera. 
E a partire da tale priori- 
tà che si deve innanzitutto 


‘ definire un sistema di valori 


dai quali derivare scelte di 
prospettiva ed indicazioni di 
lotta. 

Il sistema di valori prece- 


- dente, sostanzialmente quel- 


lo social-democratico (nelle 
sue versioni di socialismo re- 
ale, ma presente in parte an- 


‘che nell’immaginario rivolu- 


zionario), può considerarsi 


come un sistema di carità fon- 


dato sull’accesso ‘ad alcuni 
beni fondamentali, il cibo, 
l’abitazione, le cure mediche, 
l’istruzione elementare. 


Tutto ciò mediato attraver-. 
‘ so la quasi garanzia del lavo- 


ro e, sostanzialmente conte- 
nuto nell’orizzonte delle mer- 


ci, veniva definito un siste- 


ma di mercato protetto, per 
alcuni beni ritenuti fonda- 
mentali, a favore dei lavora- 
tori, che, “con sacrificio”, 
potevano accedervi. >~ 

Di fronte allo smantella- 
mento di questo orizzonte ed 


al tentativo maldestro, oggi 


impossibile, di riproporlo sot- 
to altra forma, non resta, a 
chi si configura come rivolu- 
zionario, non che rilanciare. 

L’arretramento in atto si 
profila come reazionario, non 


tanto e non solo nella mate- 


rialità del processo di espro- 
priazione delle quote di be- 
nessere acquisito, 
prattutto nella riproposizione 
di un fondale, quello appun- 


to socialdemocratico, che ha 


esaurito le proprie valenze 
“progressiste” (vedi falli- 
mento dei regimi dell’est, 
contestualmente alle demo- 
crazie nordiche). 


A materialmente i 


lavoratori come viene tenta- 
to con gli attuali provvedi- 
significa soprattutto 
cercare di arretrare l’imma- 
ginario sociale ad una nuova 
riconquista dei beni essenzia- 
li; alla “giustizia” della distri- 
buzione delle merci, ricon- 
finando la spinta dei lavora- 
tori nell’orizzonte degli og- 
getti dël consumismo... 

In questa logica va riletto 


| il ruolo del sindacato che spe- 


ra così in una nuova “età del- 
l’oro” delia risindacalizza- 


zione. 


Convinti che la medino. 


ni AVERLO vi- eP ER i 
Lt DA QUAL", ft mii 
CHE PARTE GA h 


ne attraverso il potere politi- 
co non risolva il problema (e 
ci sono testimoni i fallimenti 
annunciati dei socialismi re- 


ali) la questione centrale ri- 
*mane la proposta sociale ri- 

voluzionaria e l’esercizio di- 
retto della medesima. 


D. rilanciare, ac- 


quisiti elementi centrali qua- 
li la difesa della salute, del- 
l’ambiente, delle condizioni 
generali di vita, dell’ uso del- 
le risorse. 

Bisogna riaffermare il pri- 
. mato della società umana e 
dell’interesse di specie. 

E’ sotto questo profilo a 
mio avviso che va inteso il 
problema della “responsabi- 
lità nella produzione” dei la- 


| voratori; questa responsabili- 


tà si configura prima di tutto 
come responsabilità verso 
l’insieme delle acquisizioni 
sociali che il movimento dei 
lavoratori ha raggiunto. 

La difesa del posto di la- 
voro, sacrosanta difesa della 
fonte di reddito, non ha sen- 
so se accetta la logica di 


ta. jies 
L'affermazione è parados- 


sale, ma la modificazione del 


sistema di produzione e del- 
l’organizzazione sociale vie- 
ne realizzato dallo stato e dal 
capitale, se non con il con- 
senso, almieno conla passivi- 
tà dei lavoratori. Ciò indivi- 
dua una responsabilità anche 
di chi l’accetta. 

In ogni vertenza non può 
più essere ignorato l’effetto 
a cascata dellè ricadute, pena 
l'accettazione del principio di 


arretramento e di nuovo la. 


delega del futuro ai padroni 


ma SO» del vapore. 


Lo sforzo di ricercare sem- 


‘pre l’interesse collettivo, in- 


teso non solo nello stretto 
ambito sindacale, ma in quel- 
lo più generalmente sociale, 
è il nodo logico intorno al 


quale ruota la capacità di di- . 


fendere e sviluppare il prin- 
cipio dell’interesse dei domi- 
nati, espresso nelle lotte de- 
gli scorsi decenni. © 


Altrimenti -prevale Pan: 


teresse generale” portato dal- 
la classe dominante. 

=-  Nonesistono interessi par- 
ticolari nella società post-in- 
dustriale, come non esistono 
capitalismi nazionali ed eco- 
nomie protette. 


Il primo passo può essere 


‘allora calcolare sempre i co- 
sti sociali, collettivi di ogni 
vertenza. 


Associazione P 
Ferrero” di Firenze 
Settembre 1993 


arretramento sopra accenna- 1 


4 Carrara: 

== Presentazione libro 
Il Circolo Culturale Anarchi- 
co di Carrara rende noto'‘ai 
compagni che sabato 23. 
ottobre alle ore 17 presso il 


| ridotto del Teatro degli 
` Animosi avrà luogo la 


presentazione del libro di 
Gino Vatteroni “Abbasso i 
dazi, Viva la Sicilia” sui moti 
carraresi del 1894. Interver- 
ranno al dibattito, oltre . | 
all’autore, Franco Bertolucci, 
Gigi Di Lembo e Giorgio 
Sacchetti. 


= Firenze: Iniziative 
Coord. Ferrovieri 
Uniti 

Sabato 16 ottobre, presso 


 saloncino Dopolavoro 


Ferroviario di via Alamanni 
(accanto alla mensa). 


| Ore 10 Assemblea Pubblica 


“Quale futuro per il trasporto 
ferroviario?”. Interverranno 
rappresentanti di Rifonda- 
zione Comunista, Rete, 
Verdi, LegAmbiente, 
Comitati contro Alta 


| Velocità, Associazioni di 


Utenti. 

Ore 14.30 Åssémbléa di tutti 
i ferrovieri: “Costruire il 
Coordinamento Ferrovieri . 
Uniti”. Proposte, dibattito, 
decisioni. 

Organizzano i Comitati 
Promotori del Coordinamen- 
to Ferrovieri Uniti dei 


| Compartimenti di Torino, 


Milano, Genova, Venezia, 
Verona, Trieste, Firenze, 

Bologna, Ancona, Roma, 

Napoli, Palermo. 


Pavia: Reading di 
‘poesia RETTIFICA 
Il 26 ottobre è previsto a 
Pavia un reading di poesia di 
Mario Boi (poeta sardo che 
presenta il suo ultimo libro 
“La battaglia al sole” ed. 


‘Anarkiviu) con accompagna-, 


mento/concerto degli Orsi 
Lucille (Vanni-Lalli-Stefano) 
ore 21, Aula magna sot- 
terranea Università Centrale 


p.zza Leonardo da Vinci. 
Collettivo di A/Z- 


Umanità Nova: 
Sospensione per 
Convegno FAI 

Per consentire ai compagni 
impegnati nella confezione di 
UN di partecipare al Conve- 
gno Nazionale di Reggio. E. 
del 23/24.10, come di. 
consueto non uscirà il 
numero la cui preparazione 
coinciderebbe con la data dei. 
lavori del convegno, recante 
la data posteriore del 31 
ottobre. Le pubblicazioni 


| riprenderanno regolarmente 


con il n.34 del 7 novembre. . 
Aggiornamenti sui tempi utili 
per invio materiali ecc. nei 
prossimi numeri. 


R US S | 
DOPO L'ATTACCO 


Ci sono molte novità dopo 
gl avvenimenti del 4 ottobre. 
Grazie al servizio della CNN 


“ritrasmesso a Mosca ero in 


grado di osservare quanto il 
mondo aveva visto in con- 
temporanea e quindi di com- 
mentare quell’informazione. 
. Dapprima però bisogna ri- 


volgere l’attenzione alla dit- 


| tatura di Eltsin. 


Come è noto la legge mar- 


ziale è stata dichiarata. Nes- 
suno può uscire di casa dopo 
le 23. Quelli che sono trovati 
per strada vengono arrestati. 
E’ iniziata anche la repressio- 


| ne politica, ma non è ancora 


in pieno svolgimento. | 

ieri (4.10) Eltsin ha messo 
fuorilegge molte organizza- 
| zioni politiche. Egli le ha eti- 
chettate come comuniste o 
nazionaliste, anche se non 
sempre era il caso. Abbiamo 
sentito, per esempio che la 
Confederazione degli Anar- 
 co-Sindacalisti (KAS) è stata 


messa fuorilegge, anche se. 


aveva preso una posizione 
pubblica che chiariva la sua 
estraneità da entrambe le par- 
ti in conflitto. Pare che la 
maggior parte delle organiz- 
.zazioni politiche di sinistra 
sia stata messa fuorilegge 
anche se non avevano avuto 
‘necessariamente alcuna par- 
te negli eventi. Che razza di 
elezioni Eltsin si propone di 
fare? Elezioni senza alcun 
tipo di opposizione? Quale è 
la differenza con i tempi del 
PCUS? 

Noi ci aspettiamo che pre- 
sto i locali verranno perqui- 
siti, ibeni edi fondi seque- 
strati. 

Nella notte del 
. alle 3, membri del Soviet del- 


la città di Mosca, che stava- 


no partecipando ad una com- 
‘ missione, sono stati arresta- 
. ti. Non avevano preso parte 
-alla difesa della Casa Bian- 
ca, ma stavano lavorando alla 


‘raccolta di informazioni in 


merito ai diritti umani, alla 
. democrazia ecc.. Inoltre ab- 
‘biamo saputo che molti depu- 


tati ed ufficiali che non a- 


vevano preso parte agli avve- 
nimenti della Casa Bianca, 
ma che non erano dalla parte 
. di Eltsin, sono stati arrestati 
| nella notte. Boris Kagarlitsky, 
conosciuto anche all’estero, è 
stato arrestato e picchiato, 
così come Alexander Segal e 
. Vladimir Kondratov (la poli- 
-zia sostiene che essi hanno 
battuto la loro testa contro le 
fiancate del cellulare e con- 
tro le sbarre della cella). A 


questo punto è estremamente 
difficile raccogliere informa- 


zioni a causa delle condizio- 
ni di censura totale. 


A causa della censura mol- . 


ti giornali non sono usciti 
oggi (5.10. 

Quelli. che sono usciti ri- 
portano chiari esempi della 
censura in vigore. Interi arti- 
coli sono spariti e le colonne 


3.10, circa 


risultano bianche. Eltsin ed i 
suoi servi non vogliono che 
il popolo sappia altre cose da 
quelle che essi vogliono far- 
gli credere. Anche nei gior- 
nali pro-Eltsin ci sono spazi 
bianchi. 


La rete americana CNN 


dichiara che ogni russo so- 
stiene Eltsin, ma non è vero, 


D’accordo che la maggioran- 


za sostiene Eltsin, ma una 
minoranza molto grande è 


| dalla parte della Casa Bianca 


e molti non sostengono né 
l’uno né gli altri. La popola- 
zione che non'è dalla parte di 


Eltsin si può quantificare in- 


un 40%. Non c’è chiarezza. 
Quello che è chiaro è che l’in- 
sieme dei russi ricchi, gior- 
nalisti stranieri e gli uomini 
d’affari vigilano come avvol- 


toi nelle mansarde dei palaz- 


zi di lusso, rallegrandosi 


mentre molte persone veniva- 


no assassinate ed altrettante 


vivevano una profonda trage- 
dia. Una piccola porzione di 


queste persone ha voluto san- 
gue e vendetta, Ma la mag- 
gior parte di è sentita impo- 
tente e confusa. 
Se ci deve essere una de- 
mocrazia in questo paese, i 
diritti delle minoranze devo- 
no essere rispettati. Se ci vo- 
gliono trascinare a queste ele- 


zioni-farsa, chi si oppone a 


Eltsin dovrebbe poter avere 


qualcuno in grado di rappre- 


sentare i suoi interessi. Ma, a 
questo punto, è inverosimile 


-che ciò potrebbe accadere. 
Dopo tutto basta guardare a. 


quello che è successo quan- 
do c'erano persone che si op- 
ponevano a Eltsin: essi sono 
stati trasformati in criminali. 

Nel futuro voi potreste sen- 


tire poco di qualsiasi opposi- 


zione in Russia, ma questo 


non significa che essa non 


essa resista. Significa solo 


| che essa è stata repressa pro- 
‘ prio come fu repressa prima 


della ‘glasnost’. Dopo qual- 
che tempo può anche sembra- 
re che non ci sia più opposi- 
zione, soprattutto quando vi 


| è una forte censura. E’ ciò che 
sta incominciando a succe- 


dere ora. 
P.S. I media di Hiv stan- 


- no tentando disperatamente 


di ridimensionare gli esiti di 


‘questa tragedia, così stanno 


dicendo alla gente che solo 30 
persone sono morte durante 


“gli avvenimenti. Anche la 


CNN non è tanto oltraggiosa 
da fornire dati così bassi. 
‘ glas!krazchenko 


6 OTTOBRE: UNA — 
PROVOCAZIONE DEL 
GOVERNO, 


OVVIAMENTE» 


Due giorni dopo l’evacua- 
zione del parlamento di Mo- 
sca, si sentono ancora, in giro 


‘per la città, colpi d'arma da 


fuoco ed il ‘fatto ovvio’ del- 
l’esistenza di comunisti com- 
battenti e di ‘cecchini’ spin- 
ge la gente ad accettare la 
legge marziale, il coprifuoco, 
la polizia e le truppe militari 
e conferisce ad Eltsin il ruo- 


lo di garante della pace e del- 
l’ordine dei moscoviti. Que-. 


sta situazione, naturalmente, 


è esattamente quella che El- 


tsin si aspettava da quando 


iniziò il suo colpo di stato il 
21 settembre scorso e ci sono. 
chiari segnali che egli o al- 


meno qualcuno del suo grup- 


po siano stati quelli che han- 
“no lavorato più duro per rag- 


ELTSIN PROVOCA LA VIOLENZA 
PER GIUSTI 
POLITICA RI 


giungere questo risultato. 
Combattenti comunisti e 
‘cecchini’ sono filtrati, in 


qualche modo, attraverso le 
linee della polizia e delle 
truppe circostanti la Casa 


Bianca il giorno in cui le 
truppe han dato l’inizio al- 
l’assalto del parlamento ed 
hanno causato molti morti tra 
le truppe governative ed i ci- 
vili. Colpi d’arma da fuoco si 
‘sono uditi in vari distretti di 


Mosca, ma è completamente . 


verosimile che, come è suc- 
cesso nel quartiere di Otra- 
dnoye, la sera del 5.10, siano 
stati i poliziotti a sparare in 
aria. Cos'è questo se non una 
provocazione per far si che la 
gente creda di avere bisogno 
di più legge e più ordine? 


Anche il giornale “Mo- 


‘SCOW Tribune’, che esce a 


. Mosca in lingua inglese, e 


«che sembra non avere dubbi 
sulle storie dei comunisti e 


dei cecchini, ha pubblicato 


diverso materiale eviden- 
ziando come le forze della 
legge e dell’ordine erano as- 


sai riluttanti durante gli scon- 


tri di domenica 3 ottobre con 
i ‘rivoltosi’ in Oktyabrskaya 
e a piazza Smolenskaya. “Ab- 


biamo altri obiettivi, altri or- 


dini”, così si è espresso un 
ufficiale di polizia quando gli 


è stato chiesto come mai il 
| suo reparto forte di 120 uo- 
mini operava lentamente e 


faceva così poco per fermare 
‘un gruppo di 40 ‘rivoltosi’, 
quando gli scontri erano ap- 
pena iniziati. I 

Qualche tempo dopo quan- 


do la rivolta stava raccoglien- 
` doe’la sua forza i moscoviti 


osservavano i dimostranti che 
costringevano la polizia al 
ritiro, attaccandola lungo il 
fiume e attraverso Ring Road 
fino al parlamento. I reparti 


di polizia che avevano bloc- 


cato il ponte attraverso il fiu- 
me erano equipaggiati piut- 


tosto malamente (solo con. 


elmetti, scudi e manganelli di 
gomma). E° degno di menzio- 


ne il fatto che durante mani-. 


festazioni dell’opposizione 
meno drammatiche di queste 


ele forze di polizia erano mol- 


to più numerose ed operava- 
no assolutamente senza timo- 
re, mirando a fermare i dimo- 
stranti quando e dove ne- 
cessario. 


Un’ora e mezzo dopo Di: 


nizio della dimostrazione 
(tempo generalmente più che 


sufficiente alla polizia per 


prevedere i movimenti dei 
manifestanti e per bloccare le 


| strade quando necessario) i 


reparti di polizia, una volta 
ancora, erano sconfitti sulla 


| piazza Smolenskaya, non lon- 


“tano dalla Casa Bianca. 
Queste vittorie hanno in- 
dotto più tardi, nella sera, 
l’opposizione ad attaccare il 
centro televisivo che era sem- 
brato in gualche modo indi- 
feso. Subito dopo l’inizio del- 


| l'attacco Eltsin proclamava lo 


stato d'emergenza a Mosca, 
e il governo dichiarava che 


| era stato costretto all’uso del- 


la forza “per mettere fine al- 
l’azione di avventuristi poli- 


< rano su 
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tici e che occorreva fare qual- 
siasi cosa possibile per ferma- 
re uno spargimento di sangue 
di massa”. Alle 19.56 il sin- 


daco Yuri Luzhkov definiva. 


gli oppositori ‘banditi’ affib- 


. blando loro la responsabilità. 


della morte di due poliziotti 
e di due soldati del ministero 
degli interni e i media ripor- 
tavano che truppe fedeli al 
presidente erano state tra- 
sportate a a Mosca. 


CHI ERANOT 


-` CECCHINI? 


Una dell chiavi di volta 
della campagna dei media del 
4 ottobre era costituito dai 
‘cecchini’, rivoltosi armati 
sparsi per tutto il territorio ed 
il cui numero sarebbe im- 
possibile da calcolare. Uno 
dei medici che ha partecipa- 
to all evacuazione dei feriti 
dal parlamento, intervistàto 


‘dall TY russa, ha riferito che 


in mattinata c’era un numero 


considerevole di morti nelle. 


vicinanze della Casa Bianca 
colpiti al cuore, al collo e alla 


testa. Tutto ciò è stato pre- 


sentato dai media come di- 
mostrazione evidente dei cri- 
mini dei ‘ribelli’. i 

In realtà è più fondato so- 


stenere che queste persone ` 


sono cadute sotto i colpi del 


KGB e delle truppe speciali 


di polizia fedeli al governo. 
Sebbene ci fossero una gran 


quantità d’armi nella Casa. 


Bianca, difficilmente c’erano 
‘cecchini’, cioè gente specia- 
lizzata a sparare e ad uccide- 


re, tra i suoi difensori. E’ più — 
probabile che quelli che sono 


stati uccisi sono stati assassi- 
nati dai ‘cecchini’ del KGB 


‘ (durante il colpo dell’agosto 
1991 vi erano molte inquie- . 
tudini sul ruolo che questi 


reparti speciali del KGB a- 


‘vrebbero assunto nei confron- 
ti di Eltsin). Dal momento in 
‘cui nessuno dei reparti spe- 
ciali del KGB ha dichiarato 


la sua fedeltà al parlamento, 


‘è assai difficile pensare che i 


‘cecchini’ comunisti abbiano 
assassinato dozzine di perso- 
ne nelle vicinanze del parla- 
mento. 

Testimoni che erano tra gli 


spettatori dell’assalto alla 


Casa Bianca il 4.10 riferisco- 


no che vi erano tiratori gover- 


nativi che sparavano. ‘in tutte 
le direzioni” e ps rticolarmen- 
te sui civili. 

Il numero del si 10 dell’ 


Izvestya, il più importante 


giornale russo, riferisce, in un 


“articolo dal titolo “Truppe 


vicino alla Casa Bianca spa- 


mento”, come i soldati abbia- 
no iniziato a a sparare alle fi- 
nestre ed ai tetti della case 


appena vi scorgessero qual- . 


che persona. Questa situa- 
zione è andata avanti per cir- 
ca due giorni e nessuno dei 


| reparti anti-terrorismo del 
KGB venne impiegato nella I 


lotta contro i mitici ‘cec- 
chini’. 
Durante 1’ Pae del 


cecchino sulla Novy Arbat (il 


solo, a mia conoscenza, che. 


è stato descritto dai media) i 


ogni cosa in movi-. 


soldati spararono in varie di- 


rezioni, compresa la casa sul- 
l’argine del fiume vicino al 
parlamento ove dozzine di 
persone e gli operatori tele- 
visivi stazionavano per vede- 
re gli scontri. Dopo che la 
gente sulla Novy Arbat cercò. 
d scappare in uno dei cortili 
essa fu fatta oggetto di colpi 
di fucile dalle strade circo- 


stanti e dalle finestre delle © 


case che si affacciavano sul 
cortile. L’area era totalmen- 
te sotto il controllo dei reparti 


di polizia e non vi erano 


‘combattenti comunisti’. 

E’ anche interessante sa- 
pere come è successo che un 
considerevole numero di per- 
sone armate abbia potuto la- 
sciare la Casa Bianca e dif- 


fondersi in giro per la città. 


Il parlamento fu bloccato da 
tutti i lati e poiché i suoi di- 
fensori non avevano i carri 
armati era quasi impossibile 
per loro venirne fuori... 
al momento in cui il governo 


non li avesse lasciati andare.. 
La storia sulla scarsa pro- 


fessionalità della polizia e dei 
militari è una vecchia storia 
che viene usata ogni qual- 
volta le autorità vogliono giu- 
stificare l aumento delle trup- 
pe e della repressione. E’ pro- 


prio quello che è successo 


durante gli scontri trai comu- 
nisti e la polizia il 1 maggio 
di quest'anno. E’ quello che 


è successo il 3.10 quando le 
autorità hanno lasciato che 
| l’opposizione “sconfiggesse” 


i reparti speciali per le strade 
di Mosca. Ed è probabilmen- 
te il metodo che hanno segui- 
to per provocare più violen- 
za durante l’attacco alla Casa 
Bianca. 

I media, correntemente, 


riportano dozzine di casi di 


giornalisti arrestati dalle for- 


ze della legge e dell’ordine, 


picchiati duramente, detenu- 


ti hella prigione Lefortovo 
del KGB (insieme con i lea- 


der del parlamento e dozzine 
di civili, bambini compresi), 
le loro pellicole rese inu- 
tilizzabili. Dubito che qual- 
cuno, militare o poliziotto, 
pagherà per queste azioni - 


| essi sentono che questo è il 


loro tempo e che possono fare 
quello che vogliono senza 


essere puniti. E’ quello che 


hanno fatto per anni, ma è 


semplicemente infame che lo 
‘possano fare nuovamente. 
È non solo poliziotti e mi- 


litari, anche ogni “democra- 
tico” d’alto livello sta cercan- 
do di vendicarsi dei suoi op- 


| positori. Eltsin si è preso il 
suo divertimento distruggen- . 
do il parlamento, il sindaco. 


di Mosca Luzhkov ha assisti- 
to con piacere (e di sicuro ha 
approvato) agli arresti ed alle 
botte ai deputati del Soviet 
della città di Mosca che lo 


. avevano molto infastidito in 
merito agli aspetti legali del- 
le sue molteplici attività sia 


politiche che ‘affaristiche. 


. Esponenti delle amministrà- 


zioni locali stanno mettendo 


i bastoni nelle ruote del fun- 


zionamento dei Soviet delle 
loro i 


fino. 


Nella situazione in cui non 
ci sono virtualmente orga- 
nizzazioni politiche che pos- 
sano rappresentare realmen- 
te gli interessi dei differenti 


| gruppi sociali i Soviet costi- 


tuivano spesso la sola oppo- 
sizione alle decisioni gover- 


‘native (anche se ovviamente 


non la reale opposizione), ma 
con la loro messa al bando, 
con la chiusura di giornali e 
la stessa messa fuorilegge 
delle organizzazioni d’oppo- 
sizione, con l’introduzione 
della legge marziale e della 
censura, la strada del trionfo 


elettorale di Eltsin è ormai - 
| spalancata. | 


Lunga vita alla reale liber- 

tà di scelta: la scelta tra il 
Grande Fratello e te stesso. 

| p.s. Vecherniya Moskva, il 


giornale della sera di Mosca 


uscito il 6.10 riporta che nes- 

suno dei decreti presidenzia- 

li instaura la censura e che. 
quella esistente è dovuta alle 

necessità del momento ed è — 
quindi temporanea. ‘Neza- 
visimaya gazeta’ uno dei 
giornali pro Eltsin, pro demo- 
cratici è apparso nello stesso 
giorno con circa metà pagina 
in bianco oltre a qualche 
informazione mancante di 
qualche frase. L’editore in- 
capo di ‘Moskovsky Komso- 
molets’, il giornale storica- 
mente pro governo, ha detto 
in TV che gli spazi bianchi 


apparsi in qualche giornale 
sono tali per colpa degli edi-. 
tori. Egli è anche arrivato a 
dire che non ci saranno spazi 
bianchi nel suo giornale per- 
ché esso pubblica la verità e 
nient'altro che la verità e la 
verità non può essere censu- 


< Tala. 


Mi ami ‘Moskovsky Ko- 
msomolets’? Sì, ti amọ, 


Grande Fratello! 


Mikhail Tsovma 


LUNEDI? DI SANGUE: 
IO CERO | 
Molta gente, compresa 
l’importante stampa inglese, 
si meraviglia qui perché gli 
OMON (le truppe speciali 
antisommosse) non hanno 
preso più precauzioni nei con- — 
fronti del centro televisivo 
Ostankino, e perché essi han- 
no fatto un lavoro così catti-. 
vo ad un semplice controllo 


di massa. Si sapeva da quat- 


tro giorni che gli oppositori 
stavano progettando di pren- 
dere Ostankino e quando si 
sono finalmente avvicinati al 
centro hanno lasciato passa- 


“rteun’altra ora prima che Pair- 
tacco avesse luogo. Le trup- 


pe sono arrivate molto più 
tardi. ISS Sa 
Le risposte non sono chia- 

Te, Naturalmente la gente era 
un po’ preoccupata del buon 
armamento dei difensori del- 


-la Casa Bianca. 


Ma c’è molta speculazio- 
ne su che parte degli avveni- © 
menti è stata provocata dalle 
truppe pro Eltsin per suscita- 
re il pubblico risentimento 
contro l’opposizione. Io stes- 


In vista del Convegno In- 


| ternazionale sulla guerra nel- 
lex Jugoslavia, promosso 
dalla redazione di “Germi- 


nal”, e proposto insieme ai/ 


alle compagni/e della F.A. 
| francese, che si terrà nei gior- 
“ni4 e 5 dicembre 1993 a San 
Floriano di Polcenige (Por- 
denone), comunichiamo che: 
=- 1. I temi che proponiamo 
- per la discussione sono i se- 
guenti: 

-N azionalismo/etie 

- Militarismo/guerra 

- Nuovo Ordine Mondiale 
ed europeo 

- Stato socialista e na- 
zionalpopulismo 


- Opposizione alla guerra/ 


Limiti del pacifismo 
- Le donne come vittime 
di guerra: lo stupro 
== Le donne contro la guer- 
ra: una presenza specifica 

Le donne e l’ appartenen- 
‘za nazionale 

- Iniziative anarchiche e 
libertarie contro la guerra. 
| Solidarietà ai disertori. 

Chiediamo ai compagni 
interessati di farci pervenire 
entro i primi di novembre 
delle relazioni su uno o più 
punti proposti. Cercheremo 
| di tradurre i testi inviati e dif- 
fonderli anche prima del con- 
vegno. 

In base all’interesse susci- 
tato dai vari argomenti, ver- 
rà definito l’odg che deve te- 
ner conto della ristrettezza 
dei tempi a disposizione. 
| 2. Il convegno sarà ospi- 


tato presso un struttura pub- 


blica per disporre di più tem- 
po per i lavori e per ridurre i 
costi. La struttura non è mol. 
to grande (40 posti letto, sale 
da 60-80 persone) e. perciò 
invitiamo a partecipare solo 
coloro. che si occupano da 


tempo, o che intendono im- 
i SS su queste proble- 
atiche sul piano dell anali- 


si ioni dell’intervento pratico. 


4/5 Dicembre San Floriano di Polcenige (Pordenone) | 


CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLA © 


GUERRA NELLA EX-JUGOSLAVIA 


I costi, che saranno ridotti . 


al minimo, vanno sostenuti 
dai partecipanti; la spesa pre- 
vista è di circa 30.000 al gior- 


no per vitto e alloggio nella — 


struttura. I compagni di Por- 


ui: impegnano inoltre 


COMI 


Il Comitato. di 


sciopero della 
Timex di Dundee- 


Scozia si è messo in ‘ 
contatto con i com- 


pagni di Padova 
proponendo un giro 


di solidarietà e 
propaganda delle 


lotte, in Italia. 


Due partecipanti 
al Comitato sarebbe- 
ro disposti e interes- 
sati a venire se 
spesati (viaggio A/R 
e mantenimento, 
anche come ospiti). 

Chi fosse interes- 
sato può mettersi in 


«contatto con: 


Casa dei diritti 


sociali, v. Tonzig 9, 


Padova. tel 049/ 
8070124, (tutti i 
giorni segreteria 
telefonica e 
personalmente il 
giovedì dopo le 
21.30), per organiz- 
zare il giro di confe- ` 
renze e ridurre così 

le spese. 


a cercare soluzioni non trop- 
po onerose per l’alloggio in 


| pensione nei dintorni (Sacile, 


Pordenone...). 

. In ogni caso chiediamo di 
sottoscrivere per sostenere le 
spese di viaggio e a soggior- 


\RIETA” CON IL 
Í ATO DI SCIOPERO DELLA 
I IMEX DI DUNDEE - SCOZIA 


Giro di conferenze i m Italia ; 
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no dei compagni dell’ex Ju- 
goslavia. 
3. C'è bisogno di tradut- 


tori per la simultanea, o con- 


secutiva, in italiano, inglese, 
francese e nelle lingue dell’ex 


Jugoslavia. 
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GROUP MEETINGS 
- 1:30, The Centre, 103 Broughia dine 


Even y Tuesday 


Ltildoase may bs possible — picasa siva. in 


ene i sof deralis 


EAE N PER apaan taun aprep 


DEMONSTRATE 
Outside Argos & H, Samuzi as long as 


‘they continue to sell Timex produs 
North Bridge 


Saturdays si 1:30 
BHA s. B HRR 0903 


so e molti altri che conosco 


siamo stati testimoni di stra- . 


ni fatti che noi pensiamo fac- 
ciano parte a una a 
zione. 

Per esempio, intorno alle 
18/19, prima che i carri ar- 
mati partissero per converge- 
re sulla Casa Bianca, con due 
| amici stazionavo di fronte al 

‘palazzo del sindaco dall’altra 


parte della strada provenien- 


| te dalla Casa Bianca. Erava- 
mo completamente circonda- 
ti, da tutti i lati, dalle truppe 


di Eltsin. Solo dopo qualche > 


momento, quando i carri ar- 
mati stavano per muoversi, 
tentarono di disperderci. — 
Ogni tanto esplodevano 
dei colpi, qualche volta in 
direzione della Casa Bianca, 
qualche volta nella nostra di- 
rezione: Potemmo osservare 
una donna vicino a noi estrar- 
re la pistola da una tasca e 
cominciare a sparare in aria. 
Ci sembrò assolutamente 


strano, non eravamo sicuri a 


chie a che cosa stesse spa- 
rando. 


C’era così tanta confusio- 


ne che sicuramente poche 
persone la poterono notare. 
Poi ella lentamente osservò le 


° finestre non illuminate del 1 


piano della sede del sindaco. 


Noi la guardavamo molto at- 


tentamente perché pensava- 


mo che potesse essere una 
comunista o una nazionalista. 


o qualcosa del genere (anche 


| se era vestita troppo bene) e 
- credemmo che stesse tentan- 


do di colpire dei soldati. Lei 


‘invece cominciò a parlare 


con uno di loro‘e poi entrò 
nel palazzo da un lato. 

Nello stesso momento i 
carri si misero in movimento 
così noi andammo nella Novy 
Arbat verso Garden Ring 
Road per tentare di telefona- 


«Te. Prima di raggiungere Il: 


DO 


nostro obiettivo, i soldati cer- 
carono di farci correre per 
creare un clima isterico tra le 
poche persone che in quel 
momento passavano di lì. 
Sul Garden Ring c’erano 
poche centinaia di ‘spettato- 
ri’. Improvvisamente sentim- 
mo colpi di arma da fuoco. 


< Corremmo in un portone, fino — 


a trovarci in un cortile. Non 
potemmo andare oltre perché 
si sparava nel cortile dove fi- 


niva la casa d’angolo e dove 


“c’era un vicolo che la divide- 


va da un’altra costruzione 


sulla Novy Arbat. Questi col- 


pi potevano provenire unica- 
mente dalle truppe che aye- 


-vamo visto passare e che ave- 7 
vano cercato di creare pani- 


co ed isteria solo 5 minuti 
prima. 


-Eravamo le sole persone in 
quel punto. Dozzine di per- 


sone cercavano di correre nel 


cortile, ma solo per trovare . 
‘erano molti proiettili 


che c 
vaganti e per rimanere intrap- 
polati in uno spazio piccolo 


dove la casa ad angolo curva 
dal Garden Ring alla Novy 

rbat. Il fuoco apparente-. 
mente si avvicinava. Notam- . 


mo che vi erano persone che 
sparavano dalle finestre sul 
cortile. Mi domandavo a chi 
diavolo sparassero. Infine 
corremmo attraverso il corti- 


.le schivando le pallottole e 


tornammo in Garden Ring. 
_Regnava un panico gene- 
ralizzato. Molte armi sputa- 


vano pallottole in direzione. 


dei tetti delle case ed anche 


sulla folla. Ero abbastanza 


sorpreso e sconvolto dal fat- 
to che le truppe di Eltsin fa- 
cessero fuoco sulla folla. 


Qualcuno disse che essi sta- 


vano tentando di disperdere 
la folla. Ho pensato che fos- 
se un modo ben stupido per 
farlo, ma, al momento accet- 
tai questa spiegazione. Poi mi 


venne in mente che i soli che” 
avrebbero potuto far fuoco 
nel cortile al piano terra era- 


no i soldati di Eltsin. 
Il giornale locale in lingua 


inglese ha riportato linciden- 


te. La TV ha parlato della 
presenza di ‘cecchini’ in di- 


‘verse aree della città ed ha 


dichiarato che si trattava di 


ribelli allo sbando. Essi han- 


no usato questi ‘cecchini’ per 


imporre cose come la legge 
marziale. Ma dopo aver udi- 
to da più persone il resocon- 
to di incidenti piuttosto inso- 


liti e situazioni simili a quel- 


le da me vissute ho comin- 


ciato ad aprire gli occhi. (...) 
Eltsin ha molto sangue 


- sulle sue mani, specialmente 


il sangue delle persone ucci- 


‘se nel corso degli ‘incidenti 


dei cecchini’, costruiti appo- 
sitamente per creare paura e 
ribrezzo nella popolazione, 
per ottenere appoggio e quin- 


di per giustificare le sue azio- 


ni e la sua repressione. 


Laure Akai 


“ha. ‘apertamente 


Chiediamo ai compagni. 
che intendono partecipare di 
dare una mano nei vari setto- 
ri dell’organizzazione (cuci- 
na, pulizie, dattilografia, ri- 
cezione, trasporti...). | 

Il Gruppo Germinal man- 
terrà i contatti con tutti gli 
interessati e mette a disposi- 
zione il proprio C/C/P n. 16 
52 53 47 intestato a Germinal, 
via Mazzini 11, 34121 Trie- 
ste. Il tel. è 040/368096, mar- 


| tedì e venerdì dalle 18 alle. 


20; il. n. di: fax ‘è il 040/ 
307210. ' 

Il 7 novembre alle ore 10 
si terrà una riunione orga- 
nizzativa a Mestre, preso il 
Club dell’ Utopista, in via 
Torino 151 (sede Cobas). 

-Gruppo Germinal 


STAMPA 


Una premessa. Ralph 


Dahrendorf su “La Re- 


pubblica” di ieri diceva 
più o meno che il presi- 


dente russo Yeltsin come 
campione della democra- 


zia fa ridere. O piangere. 


E infatti.. 


Una notizia. Un fax 
semiclandestino da Mo- 
sca ci informa che tra le 
organizzazioni messe 
fuorilegge da Yeltsin con 
la giustificazione (o la 
scusa) del golpe (o con- 
tro-golpe, o anti-golpe) 


c’è la Confederazione. 


Anarco-Sindacalista 
(K.A.S.), cioè un sinda- 


cato libertario autogestito 


che non solo non ha mai 


avuto nulla a che fare. 


con nazionalisti e tardo- 
comunisti, nostalgici del- 
lo zar o di Stalin, ma che 
di- 
chiarato di non volersi 
schierare con nessuna 


| delle fazioni in lotta per 


il potere statale post-so- 
vietico. 


In dubbio fondato. 


Non sarà che Yeltsin sta 


schiacciando non tanto le 
‘opposizioni fasciste e 
staliniste quanto tutte le . 


opposizioni? 

Un commento. Con- 
tro Yeltsin c’erano, ha 
detto Dahrendorf, il per 


certo bizzarro e nefasto 


blocco nazional-comuni- 
sta, ma anche “sinceri 
democratici”. Ma tra la 
sconfitta opposizione ar- 


mata ed il vincente pote- 
re armato, che c’entra il- 


movimento sindacale? 


Riflettete, sinceri demo- 


cratici. Non bastano le e- 

lezioni a dicembre per- 

ché ci sia democrazia. 
“A” rivista anarchica 


Centro studi libertari 


Circolo Ponte della 


Ghisolfa 


Federazione Anarchi- 


“ca Milanese. 
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COMUNIC/AZIONE 


Ed. Sottosopra; CD : 
= “Fermiamoli?” . 


Sottosopra annuncia l’uscita La 
di “fermiamoli”, compact 
‘disc contro il concetto di 
guerra. 

Partecipano: Contro- 
Accettivo, Marlene Kuntz, 
Anti Corpi, Disforia. 
Psichica, Crazy Dolls, Bolds, 
Mescaleros, Mahima, 
Dummy, Cave Dogs, Others, | 
Bleach, 5 Expl. Moments. 
Ogni CD L. 20.000, paga- 
mento al postino, tutto © 
compreso. Scontissimi per i 


| distributori antagonisti. 


Per richieste: Sottosopra, 
viale Matteotti 93, 58022. ` 
Follonica (GR). 


#4 USI Milano: Servizi 
L'Unione Sindacale Italiana, 
sindacato autogestionario; 
rende disponibile a prezzi 
contenuti, ai lavoratori ed 
alle organizzazioni sindacali 
di base, un servizio di 
verifica della busta paga e 
del trattamento di fine 
rapporto, con tutti gli 
‘aggiornamenti. I calcoli, 
relativi a tutte le categorie sia 


del settore privato che del 
settore pubblico, sono riferiti 
alla retribuzione lorda. E’ 
previsto un raffronto tra il 
dovuto e il percepito com- 
prendente gli interessi legali 
eventualmente maturati. Per 
ogni informazione rivolgersi 
a: Unione Sindacale Italiana 
Metalmeccanici, viale Bligny 
22, 20136 Milano, tel e fax 
(02) 58303707 (chiedere di 
Sandro). 

La sede è aperta il mailed B: 


-il giovedì dalle 13.30 alle 19 


rivista anarchica | 
mensile 


in vendita in numerose edicole 


e librerie - una copia ` L. 3.500 
abbonamento annuo: L. 35.000 
abb. sostenitore: L. 100.000 


‘versamenti sul ccp 12552204 
intestato a: Editrice CATO 


-Editrice A 

cas. post. 17120 

20170 Milano ; 
. telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
scrivici o telèfonaci 


RTE T DE A disp e-10) 0,08 est otto, 16 e P S E OEL e aa ente ente ente 


su ‘“Ex-Jugoslavia: 

terrorismo di Stato” 
Melita Ritcher, sociologa di 
Zagabria, che assieme al 
gruppo Germinal di Trieste 
ha curato la pubblicazione 

“Fix-Jugoslavia:-terrorismo 
di Stato” (ediz. BFS) parteci- 
 _ pa ad una serie di incontri- 

conferenze sulla guerra nei 

Balcani e i problemi ad eĝa 
| connessi quali riazionalismo, 
. etnie, violenze sessiste ecc. 
Nell'occasione viene 
presentata la seconda 
edizione del pamphlet. 

. 27 OTTOBRE (mercoledì) 
Pistoia (ore 21) presso il 
Centro Stranieri Sala 
Napoleonica. 

28 OTTOBRE (giovedì) 


.. Livorno (ore 21) presso il 


* Centro Sociale “Godzilla”, 

© via dei Mulini 29. ti 
‘29 OTTOBRE (venerdì) Pisa 

. (ere 17.30) presso la nuova 
«sede della Biblioteca F. 
Serantini, L.go C.Marchesi 
(Pisanova).. dr 

30 OTTOBRE abato) 
Querceta (LU) (ore 17. 30) 

presso la sala Cope, vial 
Maggio. 

L'iniziativa è a cura delli 

Biblioteca F.Serantini di 


Pisa, del Gruppo Anarchico 


. L.Rafanelli di Pistoia, del 
Centro di Documentazione 
anarchica di Querceta e del 
Centro Sociale Occupato e 
Autogestito Godzilla di 
Livorno. 


Cuitura 


\ Inaugurazione 
< nuova sede della 
Biblioteca 
F.Serantini 
In occasione della conferen- 
za di Melita Ritcher sulla 
“Ex-Jugoslavia” verrà 
inaugurata la nuova sede 
«della Biblioteca F.Serantini 
(L.go C.Marchesi - Quartiere 
Pisanova,; tel 050/570995). 
Alla sera (ore 21) si svolge- 
rà, dopo un piccolo rinfre- 
(sco, un concerto di canzoni 
rivoluzionarie, anticlericali, 
antimilitariste con Joe Fallisi. 


= Archivio F. Berneri: 
Nuovo recapito 
Aurelio Chessa comunica 
che con l’ Archivio Famiglia 
Berneri si trova già a Cecina 
con il materiale in un 
magazzino in attesa di 
‘trovare sistemazione. 

- Per invio di corrispondenza E 
denaro questo è il nuovo 
indirizzo: 

Aurelio Chessa 

- via P. Gori 5/B 

Cecina 57023 

ccp 11778578 .. 


Toscana: Conferenze 


La finanziaria del gover- 


-no Ciampi non fa mistero di 


un taglio di 1.000 miliardi per 


la scuola. Questo è possibile 
“soprattutto grazie ai decreti 


n.35 del febbraio scorso e 
n.288 di agosto, che dispon- 
gono il taglio di centomila 
classi in 3 amni. E si arriva 
subito alla soppressione di 


decine di migliaia di titola- . 


rità, con la creazione di un 
esubero che va ben oltre il 


_ trand fisiologico dovuto al 


calo della natalità. Immedia- 
tamente colpiti sono iDOA e 


«le decine di migliaia di sọ- 


prannumerari, messi da subi- 
to in “mobilità” e destinati 


all'espulsione dal comparto 
` scuola. Definitiva, poi, di fat- 
to, la frustrazione di ogni spe- 


ranza di assunzione, anche a 
termine, per almeno 60.000 
precari, dopo anni di sfrutta- 
mento ed utilizzo selvaggio. 


La revoca (per molti già at- 
tuata) ed, in prospettiva, il 


blocco dei trasferimenti; la 
dequalificazione del persona- 
le di ruolo tutto per un “tap- 
pabuchismo” spicciolo sino 
al riassorbimento d’ufficio, 


‘anche dei docenti, in incari- 


chi amministrativo ed in altri 
comparti, se non la messa in 
cassa integrazione, come 
continua a prevedere la ver- 
gognosa privatizzazione del 


| rapporto di lavoro; I elimi- 
| nazione della gran parte del- 


le supplenze temporanee ed 
annuali (ormai anche senza 


Tetribuzione estiva) pure tra- 


mite l’aumento dei carichi di 


lavoro (completamento ora- 
rio etc.): questi i sistemi scel- 


fi. 


Ma cosa significano 1.000 . 
. miliardi in meno per la scuo- 


la? In primis un drastico 


abbassamento della qualità. 
| del servizio. Classi con anche © 
. nell’ “autonomia”, arriva una 
“managerializzazione” dei 


35 alunni, e persino 28 con 
due o tre portatori di handi- 
cap; sempre maggiori ostaco- 


li per concedere il tempo pie- 
‘ no (divenuto da diritto dell’ 


utenza ad “optional”); grup- 
pi classe accorpati senza nes- 
sun rispetto della continuità 
didattica; indisponibilità di 


fatto di un pieno diritto al so- 


stegno ed alla integrazione 


(anche grazie agli effetti 
perversi della L. 104) ed uti- 


- lizzo di personale non specia- 


lizzato solo perché in “esu- 
bero”; ulteriori tagli all’edi- 
lizia scolastica ed ai sussidi, 
non solo didattici, ma anche 


quelli di prima necessità, vi- 


sto che persino gesso e carta 


igienica sono ormai irreperi- 


bili ed a carico delle famiglie; 


. aumento delle spese per men- 


se e trasporti e diminuzione 


Le “pernacchie” care all’ 
On. Occhetto, se davvero si 
debbono alzare dai popolo, 
andrebbero indirizzate verso 


chi ha deciso di demolire la 
«scuola pubblica. Bene hanno 


fatto quei precari che a Ve- 


‘ nezia, in occasione della ce- 


rimonia d’apertura dei Gio- 


«chi della Gioventù, hanno 
contestato l’On. Russo Jer- 
volino, Ministro della Pubbli- - 
‘ca Istruzione, mentre autori- 


tario è apparso il Presidente 
Scalfaro, che ha zittito la pro- 


testa con quell’ infestante 


“crani pieni -d’aria”. Si sa i 
mali della scuole sono da 
tempo cronici, ma la scelle- 


ratezza della “signora” Mini- 


- 


‘del tempo-scuola, a tutto van- 


taggio degli istituti privati; 


‘ crescita delle speculazioni a 


carico dell’utenza, ormai sen- 


` za protezione per i costi dei. 
libri di testo e costretta a pa-. 


gare in più per le iscrizioni 
la quota sparita dagli stan- 


ziamenti pubblici (negli isti-. 
` tuti tecnici € professionali il 


75% di quanto si forniva per 


‘i laboratori); unità didattiche 


le nomine di 


prive di titolari anche sino a 
gennaio, soprattutto nelle su- 


‘© periori, in attesa che venga 


messo a regime il piano di 
ristrutturazione ed il dislo- 
camento dei soprannùmerari 


per la copertura della catte- 


die Vacant. 0 o 
Ecco una prima lista som- 


maria dei dubbi benefici de- 
rivanti dalla cura riservata 


alla scuola. Nel frattempo, 
compresa nello stesso testo 
della finanziaria, mascherata 


capi di istituto che significa 
soprattutto diminuzione dei 
poteri attribuiti ai Collegi dei 
Docenti, discrezionalità nel- 
| “personale e- 
sperto” (alla faccia del “Ti- 
sparmio”), reclutato al di fuo- 
ri delle graduatorie e pubbii- 
che, ingresso di sponsor pri- 


| vati nelle giunte degli istituti 


e minor peso per le compo+ 
nenti elettive, anche degli 
alunni e dei genitori. 


Si dice che tutto ciò sareb- 


be funzionale al risparmio ed 
in quanto tele imprescindibi- 
le. Ma quale danno sociale 
arrecherà una scuola a tal 
punto decalcificata dalle fon- 
damenta, in un paese che già 


sino a ieri era la cenerentola. 


dell’ Europa (ben dietro pae- 


si come la Spagna) in termi- 


‘ ni di spesa per l’istruzione?. 
In Italia, solo il 49% degli 
alunni che si iscrivono in pri~- 


ma elementare arriva ad un 


- diploma e solo il 15% si lau- 


rea, ed in più abbiamo intere 
regioni dove l’evasione del- 
l’attuale ristrettissimo corso 
dell’obbligo tocca punte i- 


naudite, tanto che ancora 


oggi, nelle zone a rischio, il 


35% dei bambini nor conclu- 


de neanche la quinta elemen- 
tare. 
Ma, persino dal punto di 


vista di un risparmio cieco. 
(ed. idiota perché improdut-. 


tivo), numerose sono le con- 
traddizioni: si continua ad 


‘ onorare infatti una politica. 
“che ha infatti molto a che fare 
‘con la vecchia logica dello 


scambio. Un caos per tutti: a 
Roma s'intendono spostare 
alunni ed insegnanti della 


scuola elementare “Rodari”. 
‘di Morena all’interno di un 
‘ liceo ciassico, per far “posto, 
«in locali costruiti per dei 


bambini, ad un liceo scienti- 


fico di nuova istituzione,. 
‘ quando ne esiste un altro a:3 


chilometri di distanza che 
perde continuamente iscritti. 
E l’elementare verrà rico- 


struita ex novo! Poi si conti- 


nuano a regalare miliardi in 


occasione degli esami di ma- 


turità, perché finiscano inte- 

ramente nelle tasche degli 
albergatori, mentre ai docen- 
ti viene corrisposta una diaria 


di 30.000 lire. Fiorisce Pin- 
dustria speculativa che lucra 


su gite e “viaggi di istruzio- 
99 


ne, 


e non, mentre agli insegnanti 


-non vengono garantiti ade- 


i cui costi sono il di- 
scrimine fra alunni abbienti 


LA VITA SCOLASTICA 


guamento assicurativo né in- 


dennità di missione. Si spen- 
dono miliardi per “istruire” i- 


“docenti referenti” in çar- 
rozzoni clientelari di segno 
rigidamente comportamenti- 


sta e proibizionista, ma non 


importa nulla se compresen- 


za, individualizzazione della 


didattica, l’attenzione ai mo- 


menti non strettamente cur- 


ricolari, divengonò sempre 
meno possibili, e non si fa 
nulla per mettere a disposi- 


| zione le già povere strutture 
- scolastiche nella lotta contro 


il degrado del territorio e lo 
strapotere del privato. 


«Ma il discorso sui 1.000. 
miliardi non finisce qui. Nel- 


la finanziaria il governo vuo- 


-le stanziarne 480 per coprire, 


bontà sua,.i rinnovi contrat- 


‘tuali di tutto il pubblico im- 


piego. Ciò significherebbe, 


sempre ammesso che il tutto 


non venga rimandato di un 


altro anno, che la scuola fi- 
nenzierebbe la.spesa per tre 


milioni di impiegati ed auto- 


finanzierebbe, in perdita, con. 


i tagli a se stessa il proprio 
contratto. 
A fronte di ciò i sindacati 


- confederali ed autonomi (i 


quali oggi, con un’impudica 


manovra demagogica e di- 
“recupero, fingono stupore) 


hanno accettato proprio il 23. 
luglio scorso di contenere gli 


- “aumenti” (sic!) sotto il tetto 


del 2,5% a fronte della 14.000 


“lorde che offrono Ciampi, 
Cassese e la Jervolino, il che 


corrisponderebbe ad una pre- 


' benda media di 25.000 lire, 
“sempre in cifra lorda. Il loro 


gioco è quello di sfiancare i 
colleghi con scioperi inutili 
e dannosi, perché, se verran- 


‘stro, già artefice di mandare. 
in galera le vittime delia dro-: 


ga, quando era a capo di un 
altro ministero, non conosce 
precedenti, 

Ha emanato prima un de- 
creto che abolisce l’esame di 
riparazione ed istituisce un 


< corso di recupero, senza pre-. 
cisare le modalità di acces- 
‘sione alla classe successiva. 
‘Poi ha abolito lo stipendio ai 


docenti supplenti su cattedra 
vuota (ma perché sono esclu- 
si dal provvedimento i docen- 


‘ti di religione?), ha annullato 


l'esame di maturità ed ha pre- 


‘visto, per ridurre i costi ge- - 
stionali degli istituti (sic), la 


conversione dei presidi in fi- 


gure manageriali. 
Botto finale, comp lici i 


| sindacati, la soppressione in 


tre anni di 50.000 classi e ia 


“messa sul lastrico di 200.000 


docenti. Così congeniata la 


piattaforma della Jervolino 
non solo mira a 


schiacciare 
la scuola pubblica rispetto a 


quella privata, ma ha tutto il 


sapore della beffa per quelle 


‘realtà minori e per le fasce” 
sociali a basso reddito, che 


vedranno ne garsi un diritto 

primario come l'istruzione. 
In altre parole, mentre ci 

riempiamo la bocca di una 


formazione scolastica allal- 


tezza dei paesi più emanci- 


pati, nuovi programmi, ricer- 
ca, sperimentazione la nostra 
scuola si barcamena nel di- 
sagio più assoluto. 

Quali prov vedimenti adot- 
tare per risanare questo ma- 


lato speciale? Senon voglia- 


mo rispolverare il Pasolini 


che invitava a disertare la 


scuola di Stato, è necessaria 
una piattaforma degna di un 


paese civile, democratico e, 
‘prima ancora, liberare il Mi- 


nistero della Pubblica istru- 


‘zione da quei proconsoli del- 


la vecchia DC, che per oltre 


“quarant'anni l’hanno gestito. 


-= Mimmo Mastrangelo 


no seguiti, puntuali arriveran- 


no l’ennesima svendita e il 
riflusso. La faccia tosta non 
manca loro, come rispetto al 


| piano di riassétto, accettato 
‘da. CGIL, CISL, UID œ 


SNALS a febbraio quale pia- - 


-no triennale e, in un gioco 
“della parti ormai sempre più 
‘scoperto, solo in apparenza 


contestato. oggi, quasi che il 
problema si limitasse “all’in- 
caponimento” del ministro 


“sull” anticipazione del taglio 


delle prime classi. 

In realtà tutto ciò era noto 
dall’inizio del ’93, quando 
l’Unicobas, unica forza sin- 
dacale a farlo, ne ha comin- . 


| ciato la denuncia nelle assem- 


blee e negli scioperi. Oggi più 


che mai è necessaria una le- 
vata d’orgoglio della catego- 


ria, di tutta la categoria, nel- 


la consapevolezza che non 


esistono più sicurezze 0 “zo- 
ne franche”, a fronte del più . 
pericoloso tentativo di de- 
qualificare la scuola pubbli- 
ca, la funzione e la profes- 

sionalità dei suoi operatori, 
mai messo in atto nel nostro 

paese: gli sprechi sono altro- 
ve. E occorre riaprire una. 
vera ttattativa, che miri quan-. 
tomeno al recupero del pote- 


re d'acquisto degli stipendi, 


perso con l’illegale (perché 
contrario alla legge quadro 
deli’82) blocco unilaterale, di - 
tre anni, del contratto. 
L’Unicobas farà la sua bat- 
taglia sino infondo, a comin- 


| ciare con un mese di agita- 


zione seria e conseguente, a 
partire dagli scioperi della’ 
prima e dell’ultima ora il 27 
e 28 settembre, e poi nei gior- 
ni 8,9,19 e 30 ottobre. Quin- 
di con uno o due giorni di 
sciopero dell’intera giornata 
che verranno presto definiti 


‘nell’ambito della campagna 


di consultazione in atto nelle 
scuole, anche nel tentativo di 


| realizzare intese unitarie con 


altre forze sindacali non com- 
promesse oggi o in passato 
dal placet alla manovra. 
Con l’astensione dell 80 
ore (Collegi Docenti, Inter- 


«classi. riunioni e ricevimen- 


to famiglie), il blocco delle 
due ore di programmazione 
settimanale nelle scuole ele- 
mentari, il rifiuto degli stra- 
ordinari del personale ATA, 

la non partecipazione all’ ag- 
giornamento (peraltro non 
retribuito), l’indisponibilità 
alla partecipazione a viaggi. 


-di istruzione. 


Stefano d’Errico - Dici. 
naz. Unicobas 


‘Si deve ad una netta scelta 


 - di campo dei suoi curatori, a 


partire dall’eccentrico critico 
cinematografico Eltrico 
Ghezzi, se il palinsesto not- 
turno di RAT3 è un conteni- 
tore che redime visioni altri- 


menti destinate agli scantinati g7" 


“delle cineteche. 


Dopo ANTEPRIMA BEL- 
. LARIA, festival del cinema 


indipendente italiano, che si 
tiene in agosto nella cittadi- 


- na della Riviera Romagnola, | a 
| è passato per FUORI ORA- . 


RIO il censurato. MICHELE 


ALLA RICERCA DELLA 


FELICITA’ di Alberto Grifi, 
il più indipendente e meno 
scontato dei nostri cineasti, 
che ideò insieme al sociologo 
- di Stampa Alternativa Guido 
Blumir. 
23 minuti agghiaccianti in 
«cui lo sguardo di Grifi è 
perentorio a riprendere la vio- 
lenza gratuita, “istituzionale” 
perpetrata nei confronti di un 
detenuto politico, all’interno 
di un penitenziario. Un film- 


“documento prodotto dalla 


RAI e che doveva essere man- 


dato in onda (e poi mai tra- 
smesso) il 16 marzo di quin- 


dici anni fa, giorno del rapi- 
mento di Aldo Moro. 
Troppo deviante Grifi per 
la RAI “irreggimentata” di 
allora, con alcuni suoi diri- 


Francisco Ferrer y Guardia 


UN RIVOLUZIONARIO DA NON 
DIMENTICAR 


Francisco Ferrer si forma 
alla dura esperienza della 


vita, rendendosi conto dell’ 


immane fatica dei pochi vo- 
lenterosi che lottano per la 
libertà umana contro il pote- 
re politico, religioso e mili- 
tare, al servizio dei padroni e 
del privilegio. Egli vede in- 
torno a sé ignoranza e apatia. 


Da ciò nasce in F. lo stimolo. 


all’istruzione razionale e al- 
l’educazione”libera da pre- 
concetti, come strumenti di 
emancipazione sociale e di 
solidarietà. Quindi, si convin- 
ce che “il fine massimo cui 
. la civiltà dell’uomo può giun- 

“gere è la libertà dell’indivi- 
duo nella società retta soltan- 
to da liberi e rivedibili patti” 
e che “lo strumento per rag- 


giungerla è l’educazione ra- 
zionale e scientifica dell’in- 
“1 fanciullo 
nasce senza idee preconcette 


‘ fanzia” perché 


e che “il miglior educatore è 
colui che meglio è in grado 
di rispettare la volontà fisi- 
ca, morale. e intellettuale del 
«fanciullo, anche contro lo 
` stesso educatore”. 

La rivoluzione che deve 
cambiare questo ingiusto or- 
dine di cose deve cominciare 
. dai bambini, che vanno edu- 
cati in libertà e col senso 
solidarista. Questo perché “le 
| religioni e i governi sanno 


meglio di chiunque altro che | | 
il loro potere ha per base as- 


soluto la scuola”. 

Nel 1901 nuore M.le J E. 
Meunier, che lascia a F. dei 
soldi ed una casa a Parigi da 


‘ vendere, col cui ricavato F. 
realizzerà i suoi propositi . 


educativi. E, nel sett./1901 F. 
inaugura a Barcellona la “E- 


. scuela Moderna”, con annes- 
sauna modesta casa editrice. 


che pubblica libri di testo e il 
“Bollettino” che, oltre ad es- 
‘sere un informatore tra le va- 
rie sezioni della E.M., è una 
rivista pedagogicarivolta agl: 
insegnanti ed ai genitori, con 
traduzione di testi di studiosi 
materialisti e positivisti. Do- 
| po 5 anni la E.M. conta 47 
succursali nella sola provin- 
cia di Barcellona. - 

Ma il 31/5/1905 Mateo 


Morral attenta alla vita del re 
di Spagna. La polizia, istrui- 
ta dai gesuiti, scopre che 


-Morral è impiegato alla E.M., 
| della quale i gesuiti reclama- 

«no la chiusura. Mentre F., 
‘accusato di essere il mandan- 


te, è arrestato insieme ai di- 


| pendenti della E.M. 


: Contro questo arbitrio 
scoppia in Europa una vasta 
campagna di solidarietà, che 
costringe le autorità spagno- 
le ad assolvere e liberare F. 


ed i suoi collaboratori. Ma la 


E.M. resta chiusa d’autorità. 
Nel luglio 1909 la borghe- 
sia spagnola, il clero e i mili- 
tari, provocano la guerra con- 
tro il Marocco, dove inviano 
la povera gente a difendere 
con le armi gli interessi dei 
ricchi. Per cui il 26/7/1909 a 
. Barcellona scoppia una rivol- 
ta spontanea popolare contro 
Ia guerra. Ma dopo sette gior- 
ni la popolazione è costretta 
ad arrendersi al cannoneg- 
giamenti dei militari che, 
‘seppur vittoriosi, si accani- 


scono ferocemente contro gli 


insorti. 
Il vescovo di Catalogna 


| Cinematografia indipendente 


«MICHELE ALLA RICERCA DELLA FELICITA» » 
DOPO NE ANNI A et... 


genti intenti a coltivare illu- 


sioni con poteri deviati, ma- 


fiosi e coprire stragi di stato. 


Grifi punta l’occhio nella 
cella di Michele, detenuto 


politico, che sbraita nel chie- 


dere soccorso per il suo com- 
pagno Giulio, tossicomane e 


“in preda ad una forte crisi di 
| | -` con il viso coperto. 
| Lugubre la scena che con- ` 


accusa subito F. di essere 
l’istigatore dei disordini, ma 
i cittadini reagiscono contro 
tale infamia dei gesuiti, che 
si difendono con le armi dal- 
l’ira popolare. Ma F. è arre- 
stato e trascinato davanti al 
tribunale militare, dove il di- 


fensore d’ufficio (capitano . 


Francisco Galceran Ferrer), 


nonostante il pochissimo . 


tempo lasciatogli a disposi- 
zione per conoscere gli atti 


del processo, prova Pinno- 


cenza di Ferrer. 
Ma i gesuiti vogliono Fer- 
rer morto insieme alla Escue- 


la Moderna. Così, dopo un 


processo farsa, Francisco 
Ferrer y Guardia è fucilato 
all’alba del 13 ottobre 1909, 


nella tetra fortezza di Mont- 


juich. 
Ivan Guerrini 


E' un libretto di 70 pagi- 
‘ ne, scritto in spagnolo e ita- 


liano, corredato di documenti 
fotografici, ed è di lettura 
scorrevole. Per richieste ri- 
volgersi a: Casa Editrice Vul- 
pari via delle Rose 32, 
24127 Bergamo , 
253294, fax 035/258066. 


Abbonamento annuo 
lire 50 mila 


Abbonamento semestrale 
lire 25 mila 


Abbonamento annuo ai libro, 
lire 65 mila 


Abbonamento sostenitore 
lire 100 mila 


[Abbonamenti per l'estero, il doppio] 
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LIBRO SCELTO. 


ni 


tel 0351. 


astinenza. L’acceso scontro 


verbale che nasce tra un se- 
condino e Michele (da nota- 
re come la camera scruta 
l’epiderme dei volti, accen- 
tuando ogni minimo fremito) 
portano il giovane alla cella 


d’isolamento, dove subisce. 


un pestaggio da altre guardie 


clude il documento: una guar- 
dia viene ripresa mentre pi- 


scia sulla pagina di giornale 


che riporta la notizia del sui- 
cidio di Giulio. Film-verità 
che apparentemente potrebbe 


| presentarsi “spento”, nel sen- 


so che l’autore pretende di far 


luce sull’universo carcerario 
. nella sua interezza secondo 


un suo preciso Schema vo- 
lontaristico. 


Invece, Grifi è attento nel 
risaltare il frustante rapporto 
“osservatore-osservato”, In- 


fatti c’è sempre qualcosa del- — 


la realtà che stugge alla ca- 
mera, ma non è questo quel- 
lo che conta. Sono i frammen- 
ti, i quadri ristretti che esal- 


tano l’intelligenza filmica 


dell’autore e confermano il 
cinema a strumento per cono- 
scere e vivere il mondo. 

‘ Insomma, MICHELE AL- 


LA RICERCA DELLA FE- 
LICITA’ è una piccola testi- 


monianza di quella violenza 


di stato di cui molti detenuti 


| portano i segni sulla propria 
pelle e che la società civile, ` 


perbene giustifica o si rifiuta 
di conoscere. 


Mimmo Mastrangelo 


“Abbasso i dazi, Viva 


Ta Sicilia”. 


In occasione del centena- 
rio dei moti di Carrara del 
1894 è uscito il libro di Gino 
Vatteroni “Abbasso i dazi, 
Viva la Sicilia”. Si tratta di 
un’accurata ricostruzione sto- 
rica dei famosi fatti del °94 
visti come tipica espressione 
del locale movimento anar- 
chico ed operaio di fine se- 
colo. L’opera si avvale di 


un’ampia documentazione. 
proveniente dall’ Archivio di 


Stato di Massa e di una breve 
sezione fotografica. 
Il titolo richiama il grido 


. di rivolta che echeggiò nel 
comprensorio carrarese in. 
quelle “calde” giornate di. 


UN'utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN'utopia che deve continuare. 


| D. GUERIN 


J.G. CASAS 


OT 


da tempo esauriti nelle librerie, 
sono dei “classici” della 
letteratura anarchica. 


Né dio, nè padrone. 


E MONATTE 
La lotta sindacale. 


E PELLOUTIER . 
Stori ia a Borse del Im ‘010. 


gennaio, mettendo in eviden- 
za il forte sentimento di soli- 
darietà dei lavoratori apuani 


‘verso quelli siciliani che, at- 


traverso il movimento dei fa- 
sci dell’autunno-inverno 
1893, avevano duramente 
combattuto le iniquità dello 
Stato monarchice-borghese 
dell’epoca. 
Per richieste e versamenti 
utilizzare vaglia postale 
indirizzato a: Circolo Cultu- 
rale Anarchico, via G.Ulivi 8, 


.54033 Carrara (MS). Il prez- 
zo è di lire 15.000. Sconto del 
30% per chi richiede dalle 5 


copie insu. 


„Storia dell anarcosindacalismo spagtiolo. 


[Dei due titoli sopra abbiamo dispoibiti solo 
poche copie, consigliamo a coloro che lo 
richiedono di scegliere anche un libro di “riserva”’] 


‘ 


I libri a di sposizione quest'anno, i I 
| 
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“E. Canzi”: Ricerca. 
== materiali 
Il Collettivo Emilio Canzi sta 
ricercando materiale su E. 
Canzi per la giornata di studi 
sul medesimo. Chi volesse . 
contattarci o inviarci del 


| materiale su Canzi può farlo 


inviandolo a via delle 
Benedettine 4, Piacenza, 


(Coll. Emilio Canzi) o 


telefonando allo 0523/ 
519904 (chiedere di Diego). 
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-< Forte dei Marmi/ Edicola 
mx. Vittoria Apuana (davanti 
<- Casa di Cura 5. Camillo). 
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Si estende e si rafforza la 
protesta popolare contro gli 
smantellatori dello stato so- 
ciale. Sabato 9 ottobre, a 
. Roma, è stata la volta dei pen- 
sionati. Ma il governo Ciam- 
pi pensa a ben altro. L’alta 
finanza edi grandi gruppi in- 
dustriali, soprattutto quelli 
internazionali, scalpitano per 


i ritardi delle cosiddette “pri-.. 


- vatizzazioni”. Ed ora, anche 
| per il timore che la fine anti- 
cipata della legislatura possa 
pregiudicare la grande ab- 


‘buffata, ecco un bel decreto 


legge. 
Quello n.389 dei 27/9/ 


1993 (su G.U. del 2/10) che 
‘ Corte costituzionale dovreb- 


ha per titolo: “Norme per 
l'accelerazione delle. proce- 
‘dure di dismissione di parte- 


._ Cipazioni del Ministero del 


tesoro in società per azioni”. 
Un decreto legge col botto, 


considerato che introduce una. 


modifica alla Costituzione. 
Il primo comma dell’art.1 


recita: “Le vigenti norme di. 


legge e di regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato non si applicano alle 
alienazioni delle partecipa- 
zioni del Tesoro in società per 


azioni, nonché agli atti ed alle. 


operazioni complementari È 
strumentali alle medesime 
alienazioni”. Una norma pa- 
lesemente in contrasto con 
“l’art.100 della Costituzione 
che stabilisce il controllo del- 


la Corte dei cond sulla gestio- - 


ne del bilancio dello Stato. 
Per i promotori delle 
“svendite di Stato” questa 
norma ha il pregio di rimuo- 
-vere quello che, fino ad ora, 
è stato il principale ostacolo 


BAGNOLI 


_ dalla 1° pagina ~ 


Sulle esperienze che sortisco- 
“no da queste esigenze dovrebbe 
essere appuntata tutta la nostra 
attenzione sia per il loro interes- 
se immediato che per le possibi- 
lità a cui alludono. 


Da un punto di vista più ge- 


ATERIALI 


` puter del Dipartimento del 


REATI IMM 


stione sono disponibili un po’ 


dovunque: nelle reti di co. m- 
| puter pubblici e privati, i 
in diverse bi- | 


molte librerie e 
blioteche. Tutti luoghi acces- 
sibili anche a minorenni. 
Inoltre, appena il 15 set- 
tembre scorso, una trasmis- 


sione tv (“I vostri rifiuti tos- 


sici”) ha mostrato - in diretta 
=- Cosa può accadere se, nel 
«secchio dell’immondizia, 


vengono a contatto residui di - 


sostanze chimiche comunis- 


sime. 
Se si prne poi che i i com- 


* FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDER AZIONI ANARCHICHE 


sulla strada delle privatizza- 


zioni. Il ricorso al decreto 
legge è di eccezionale gravi- 
tà soprattutto se si tiene pre- 


sente che, tra breve, la Corte 


costituzionale dovrà pronun- 


cciarsi su un conflitto di at-. 
tribuzioni su ricorso della 


Corte dei conti. Quest’ultima 
rivendica il suo compito, isti- 
tuzionale e costituzionale, di 
controllo sul bilancic dello 
Stato. 

Il governo ritiene che ia 
Corte dei conti non debba più 
esercitare questo controllo 
nei confronti degli enti pub- 
blici e delie partecipazioni 
statali trasformati in s.p.a.. La 


be discutere il ricorso della 
Corte di conti il 2 novembre 
prossimo. Meritano un com- 


mento altri due punti del pre- 


detto decreto legge: 1) al se- 


condo comma dell’art.l si - 


stabilisce che “di norma” le 


alienazioni da parte del Mi- ` 


nistero del tesoro .vengono 


effettuate mediante offerte. 
| pubbliche di vendita. Subito 


dopo, però, si aggiunge che 
le alienazioni possono realiz- 
zarsi anche “mediante con- 
cambio con titoli di Stato, ov- 
vero mediante cessione delle 
azioni sulla base di trattative 
dirette con i potenziali acqui- 


“renti”, 


2) Nel bla- bla sulle pri- 
vatizzazioni vi è chi sostiene 
che lo Stato dovrebbe conser- 


vare “golden shares”, cioè. 
| pacchetti azionari di minoran- 
za che, come è stato fatto in. 


altri paesi, garantiscono il 


«diritto di veto. L'art.3 dei- 
decreto iegge pensa a supe- 


nerale, due considerazioni credo 
vadano fatte: 


| -una cosa è l’autogestione più 
o meno reale e radicale di settori 


| della produzione e dei servizi al- 
l’interno di un sistema sociale 


mercantile e statale, altro è lau- 
togestione generalizzata o, se si 


preferisce, l’autogoverno dei pro- 


Tesoro americano custodiva- 
no in memoria - fino a poco 


‘tempo fa - codici di virus e 
‘files di tipo “underground”, 
‘ storia finita sulla prima pagi- 


na del Washington Post, il 


quadro è completo. 


Mike Elansky ha già avu- 


to problemi con la polizia e, 


a detta dei suoi amici, è stato 
“incastrato” soprattutto per il 
suo comportamento non con- 


 formista. 


L'udienza preliminare, fis- 
sata per il 25 settembre, è slit- 
tata ad ottobre, ma la pesante 
cauzione non è stata ridotta. 

Anche nell’immateriale 


Ciampi, decreto legge n. 389 


PIU FACILE LA GRANDE ABBUFFATA | 
= — —IDELLEPRIVATIZZAZIONI 


| qualsiasi file ... 


rare anche questo intoppo. 
I poteri di veto perdono 


efficacia dopo cinque anni. 
- Infine all’art.6, comma a), si 
prevede che possano essere. 


costituite società per azioni 


“da parte di una società pos- 
seduta per intero, direttamen-. 


te o indirettamente dallo Sta- 
to, con conferimento di dana- 


ro, di crediti, di beni in natu- 


ra anche a valore di libro”. 
Queste norma consente la 


vendita fallimentare delle più. 


appetibili s.p.a. (o parte di 
esse) di cui il Ministero del 
tesoro è anche oggi azionista 
unico. Tanto per fare un e- 


sempio: I AGIP crea una so- 


cietà per azioni alla quale 


conferisce alcuni giacimenti 
di idrocarburi. Dopo di che ne — 
| Offre il pacchetto azionario in 


una Borsa estera dove quelli 
che contano acquisteranno i 
giacimenti “a valore di libro”. 


Si tenga presente, inoltre, 


che tutte le compagnie petro- 
lifere del mondo sottostimano 
la consistenza dei propri gia- 


-cimenti di petrolio e di meta- 
«no. E AGP non sfugge alla 
‘regola. Per avere un°idea del- 


le dimensioni della svendita 


— di Stato che si profila ali oriz- 
-zonte è utile fare riferimento 
ad un articolo apparso su “Il. 


Mondo” del 4/11 ottobre 
1993 dal titolo: “Buone azio- 
ni da fare”. 

Secondo un’analis! della 


banca d’affari americana 


Morgan Stanley, il valore del- 
le società italiane da priva- 
tizzare che tutte le Borse eu- 


ropee potranno assorbire tra 


il 1993 ed il 1998 è compre- 


so tra 157.000 e 236.000 mi- 


TA LIO AREALE 
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duttori associati e non vi è fra 


l’uno e l’altro passaggio lineare. 
Solo un movimento generale del 
lavoro salariato, dei senza potere, 
dei subalterni può porre all’ordi- 
ne del giorno l'esigenza storica di 
una società libertaria, 


Le attuali esperienze di au- 


iogoverno vanno assunte nella 


lorc ricchezza e nei loro limiti . 


come un terrenò di sperimen- 
tazione di ipotesi ben più radica- 


li e come la problematica soluzio- 


| cyberspazio è possibile esse- 


re oggetto della repressione 
statale pur senza commettere 


una azione delittuosa classi- 
ca: distruzione di banche dati, 


truffe informatiche, propa- 
gazione di virus, copiatura di 
programmi ecc.. 

Il caso in questione pone 
infatti numerosi problemi a 


tutti È gestori di banche dati 
-~ amatoriali (BBS) che, se E- 


lansky verrà condannato, po- 
trebbero avere in futuro dei 
guai dalla presenza di un 
“anarchico” 
nelle loro memorie. 


 Pepsy 


liardi di une: La quota che 
‘può essere assorbita dal mer- 
cato italiane, secondo la Mor- 
gan Stanley, è circa il 10% 


della cifra globale, vale a dire 
tra 16.000 e 24.000 miliardi 


di lire, E’ facile immaginare. 


che cosa potranno realizzare 
Î protagonisti di Tangentopoli 
ed 1 loro eredi, giocando so- 
prattutto fuori casa, cioè sui 
mercati esteri. 

Nel coro compatto dei so- 
stenitori ad oltranza delle 


‘privatizzazioni c’è da segna- 


lare la presa di posizione cri- 
tica di Edoardo Spano, pro- 
fessore di diritto commercia- 
le nell'Università di Parma 
(su Affari e Finanza di “Re- 
pubblica” del 1/19/93). 
Attraverso un'analisi luci- 
da e circostanziata egli giun- 


ge alla conclusione che “non. 


‘è bisogno di procedere a 


| privatizzazioni forzate ed 


economicamente disastrose”. 


Infine il giudice. Di Pietro, 
sempre su “Il Mondo” del 4/ 
li ottobre, sull’argomento 


Tangentopoli ha scritto tra 
l’altro: “Il fenomeno degene- 
rativo si è via via perfezio- 


. nato {ino a lambire la stessa 


forma delie leggi”. 


Se i magistrati di Mani 
pulite estenderanno l’indagi-. 


ne proprio alla formazione 


tori energia e privatizzazioni, 
come ad esempio, il decreto 
legge 389/°93, si accorgeran- 


no che la degenerazione non `’ 
ha soltanto “lambito”, ma ha 
contribuito ampiamente alla- 


formazione delle leggi. 
Giacomo Buonomo 


ne a problemi contingenti senza 
dimenticare il possibile uso che 


ne fanno settori dello stesso po- 
tere interessati a frammentare e 
gestire a livello particolare le 
contraddizioni che la crisi e la re- 


cessione producono; 


- la contraddizione che viene, 
comunque, resa esplicita dai de- 


boli tentativi attuali di auto- 


governo è quella fra interesse dei 
salariati in quanto uomini concre- 


ti e quello dell’economia, delle 


classi privilegiate, dell’attuale 
modo di produzione. Nel suo 
svolgersi questa contraddizione 


rende empiricamente rilevabile il . 
fatto che quest'ordine che si pre- 


tende razionale, potente, intra- 


scendibile non riesce a soddisfa- 


tele esigenze che esso stesso ha 
suscitato e, a maggior ragione, 


quello che il movimento dei su- 


balterni crea, sviluppa, chiarisce 
a se stesso. ER 


- Su questo e su altri terreni la 


critica libertaria può potente- 
mente operare sia sulla base di 


una ricca e complessa esperienza 


storica che su quella di una spe- 


‘timentazione ardita ed innovativa 


di soluzioni adeguate ai proble- 


— mi nuovi che il farsi della lotta 


sociale va ponendo. 


MIZ 


a v 
UN VOLANTINO 
AVVOLTO IN UN SASSO 


A Pisa, dopo il corteo cit- 


tadino del 23 settembre, pro- 


‘segue in molte scuole supe- 


riori la mobilitazione contro 
il decreto tagiiaclassi della 
Jervolino. 

La mag gior parte delle oc- 


cupazioni si è posta come li- 


mite i primi di ottobre, data 


di discussione del decreto in 


Parlamento. In altri casi le 

occupazioni sono diventate 
autogestioni. 

La mobilitazione intanto si 

"a è allargata a tutta la Tosca- 

na, e sono iniziati a compari- 

re, anche sui media di Stato i 


“primi articoli allarmati. 


«Le occupazioni pisane si 
caratterizzano generalmente 
per la spontaneità delle stes- 
se, ma il comportamento de- 
gli studenti ricalca forse trop- 
po le vecchie logiche del 
movimento studentesco, di- 
mostratesi perdenti in più di 
una occasione. e 

Anche per questa ragione 
il volantino distribuito da al- 
cuni studenti anarchici, che 
qui riproduciamo, diventa un 


importante piccolo sasso lan- 
-ciato nello stagno di un mo- 


vimento ancora misterioso. 
Peppe 


‘delle leggi, soprattutto di: 
quelle che riguardano i set- 


AHGFEMSAZTA 


per l’ammutinamenito del 


pensiero 

Ancora qui, ancora qui 
perché il governo X ha fatto 
la legge Y che ci toglie que- 


sto o quel diritto, questa o 


— liberta. 


Ancora qui gli studenti a 


. studiare legge, a parlare con 


i signori docenti, a trattare 
coni signori presidi, adare i 
documenti ai signori digos- 
sini. 

Ancora qui noi a darvi un 
volantino, serio e convincen- ` 


-te che vi spieghi cosa pensia- 
mo e che ci confronti. 


E invece no, questa volta 
ve la diciamo tutta, senza ri- 
tegno, a rischio di essere sim- 
patici: ; 

Basta discutere la legge Y 


«del governo X. Non esiste 


giustizia, non esistono leggi 
buone né buoni governi. Fa 
tutto schifo, non abbiamo di- 
ritti né libertà, ve lo diciamo 


- ridendo perché la serietà è di 


questa società di merda, che 
ci vuole alienati robot da. 
sfruttare, sotto le ali del dio 
denaro. 

Cantiamo la gioia, ballia- 
mo l’amore, questa è 
questa è rivoluzione. 

Che si fottano i docenti, 
che ‘si fottano i presidi, che 
st fotiano i digossini, fottetevi 


| anche noi. Siamo degli indivi- 


dui, tutti compresi, né più né 
meno. Rivendichiamo i nostri 


- spazi, liberiamoci dalle tele 
di questa realtà-incubo. 


A scuola ci insegnano il 


‘rispetto delle gerarchie, la 


disciplina e la meritocrazia. 
Con l’ autogestione possiamo. 
imparare la libertà di essere, 

la collaborazione, la solida- 


rietà. 


Rischiamo soltanto uno 
zero in condotta, certificato 


della nostra esistenza. 


Studenti anarchi ci 


LA RESA DEI CONTI 


URSS. Sarebbe però sa I 


gliato fermarsi a questa pur 


giusta considerazione. E’ al- 
| trettanto evidente, infatti, che. 


l'Occidente (ma sarebbe me- 


‘glio dire, gli Stati Uniti) non 
ha alcun interesse che la Rus- 


sia ritorni ad essere una gran- 


de potenza mondiale. în un 

documento del 1992 il Pen-. 
tagono includeva la Russia 
fra i maggiori pericoli per gli 


interessi americani degli anni 
2000. Gli americani non pos- 
sono vedere di buon occhio 


la dottrina del ministro della 


difesa russo, il generale Pavel 
Graciov, che considera l’area 
ex-URSS un dominio strate- 
gico esclusivo della Russia. 


. Il recente accordo fra Russia 


e Ucraina ha dimostrato che 
Eltsin persegue la dottrina 
Graciov. 

Forse anche per questo 
l’aiuto reale che i grandi ca- 
pitalisti destinano alla Russia 


è largamente insufficiente: lo - 


scorso aprile le sette grandi 


potenze (G7) riunite a Tokio 


| dalla I° pagi e pagina 


«hanno promesso alla Russia 


un totale di 43,4 miliardi di - 
dollari di aiuti, Ben poca cosa 
se confrontato ai 100 miliar- 
di di dollari che il solo go- 
verno di Bonn trasferisce 
ogni anno nella ex Germania 


“comunista. 


Un oscuro futuro .A que- 


sto punto non resta che atten- 


dere notizie certe sugli effet- 
ti del “golpe democratico” di 
Eltsin e compari sul movi- 


| mento di opposizione sociale - 


che pure esiste nell’immensa 


federazione russa. La repres- 


sione scatenata contro gli 
anarchici e gli altri opposito- 


Ti di sinistra con la scusa di. 


aver sostenuto il parlamento 


- dimostra la paura dei potere 


centrale di fronte ad una si- 


‘tuazione che rischia di di- 


venire nel medio periodo 
esplosiva. Quali saranno le 
conseguenze sociali della 
privatizzazione e dell’intro- 


. duzione delle tecnologie a-. 


vanzate? La disoccupazione . 
schizzerà a livelli dei paesi 


. del Terzo mondo? 


Antonio Ruberti 


è eresia, 


